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La seduta comincia alle 17. 

SULLO, Segretafio, legge il processo ver- 
bale della sedut,a di ieri. 

Sul processo verba,le. 

ZERBI. Chiedo di parlare sul processo 

PRESIDENTE.sVoglia indicare il motivo. 
ZERBI. Per fatto personale, in ordine ad 

una dichiarazione latta ieri dall’onorevole 
Nasi. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ZERBI. Ieri sono stato citato come fra- 

tello di un socio di una certa societk (( Co- 
mied D. Tengo a precisare che io ho  parec- 
chi fratelli, ma nessuno di essi è socio della 
societii in parola. 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre 
osservazioni, il processo verbale si intende 
approvato. 

verbale. 

(B approvato). 

Congedi, 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo 

( I  congedi sono concessi). 
i deputabi Amat.ucci, Basile e Leonetti. 

Annunzio di costituzione 
di una Commissione permanente. 

PRESIDENTE. Comunico che la V Com- 
missione (difesa) ha proceduto stamane alla 
sua costituzione per l’anno finanziario 1951-52 
nel modo seguente: Presidente: Chatrian; 
vicepresidenti: Guerrieri Filippo e Azzi; se- 
gretari: Coppi Alessandro e Saccenti. 

Trasmissione dal Senato di un disegno di  legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente del Senato ha trasmesso alla Presi- 
denza della Camera il seguente disegno di 
legge approvato da.  quella 11 Commissione 
permanente: 

(( Proroga del termine per l’assegnazione 
in soprannumero dei notai in esercizio )) 

(2094). 

Sarà stampato, distribuito e trasmesso 
alla Commissione competente, con riserva 
di stabilire se dovr& esservi esaminato in 
sede referente o legislativa. 

Commemorazione 
dell’onorevole Leone Osvaldo Girolami. 

PRESIDENTE. (S i  leva in piedi, e con 
lui tutti i deputati e i membri del Governo). La 
Camera è colpita oggi da un nuovo lutto per 
la morte di un degno, -carissimo collega, 
l’onorevole Leone Osvaldo Girolami: nato a 
Duven, in GeImania,. 1’11 febbraio, 1894, e 
residente a Fanna, in provincia di Udine. 

Laureatosi in ingegneria, fu propagan- 
dista del partito popolare e candidato alle 
elezioni provfnciali di Udine del 1920. 

Proveniva dalle file dell’Azione cattolica, 
della cui organizzazione giovanile lu consi- 
#ere superiore fino al 1931, e quindi presi- 
dente del gruppo laureati e delegato lxi- 
veneto. 

Era vicepresidente del consiglio di am- 
ministrazione dell’ Avvenire d’Italia, e diret- 
tore dell’ufficio. provinciale della ricostruzione 
dal 1945.. 

E!etto deputato al Parlamento nel col- 
legio Belluno-Udine-Gorizia con 17.414 voti 
preferenziali, fece parte, fino allo scorso 
anno, della Commissione VI1 (lavori pubblici) 
di cui fu relatore per il complesso di leggi 
di provvidenze per i terremoti del dicembre 
1948. 

Ultimamente faceva parte della Com- 
missione VI11 (trasporti). 

Quando un male inesorabile lo colpì 
qualche anno fa, i nostri animi si protesero, 
in commovente .solidarietà, in un augurale 
sentimento per il collega cosl caro e così 
gentile; e, quando sembrò che un miracolo 
divino lo avesse salvato, tut t i  ci stringemmo 
accanto a lui in un palpito di unanime sod- 
disfaxione. Purtroppo, la Provvidenza ha 
voluto premiare, altrimenti - non in relazione 
alla nosha  visione terrena - la sua limpidis- 
sima vita; e noi ricordiamo, a conforto del 

- 
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nostro sincero dolore, con quanta cristiana 
rassegnazione egli accolse il grave male. 

Alla desolata famiglia vada il nostro com- 
mosso, cordoglio, alla sua cara memoria il 
nostro pensiero reverente. (Segni di generale 
consentimento). 

GARLATO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GARLATO. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, dopo una lunga alternativa di spe- 
ranze e di timori, che ha tenuto ansiosa- 
mente sospeso l’animo di parenti e amici per 
oltre un anno e mezzo, questa notte in Fanna, 
in provincia di Udine, ha cessato di vivere 
il collega onorevole Leone Osvaldo Giro- 
lami. 

Nato nel 1894 in Germania damodestissima 
famiglia di emigranti friulani, passò colà i 
primi anni della sua infanzia, finché,. morto- 
gli il padre mentre egli era ancora in giovane 
età, la madre decise di tornare definitiva- 
mente in patria. Non ebbe lacili’ gli anni 
della sua infanzia e della sua giovinezza. 
Mente aperta, intelligenza vivissima, si - sen- 
t,iva fortemente portato agli studi classici, 
che potè seguire ‘entrando in seminario, non 
consentendogli le finanze familiari la fre- 
quenza delle scuole pubbliche. Ca sua voca- 
zione, però, non era il sacerdozio e, uscito 
dal seminario, ottenne un posto di jstitutore 
presso un‘ collegio e giunse, finalmente, con 
la sua tenacia e il suo spirito di sacrificio, a 
conseguire la licenza liceale. A questo punto 
lo colse la prima guerra mondiale: chiamato 
sotto le armi, fece il suo dovere di combat- 
tente quale soldato del genio, maturando 
frattanto l’idea di dedicarsi, a guerra -finita, 
agli s tudi ,  di ingegneria. 

Si  iscrisse infatti a quella facoltà nella 
università di Padova e conseguì brillante- 
mente la laurea, dedicandosi poi, quale libero 
professionista, all’edilizia in genere e all’edi- 
lizia sacra in particolare. 

Conviene qui ricordare, onorevoli colleghi, 
le sue grandi doti morali. Sorretto da una 
profonda fede religiosa ravvivata da una rara 
conoscenza dei libri sacri e dei principi teolo- 
gici e dogmati_ci, egli f u  un vero campione di 
Cristo, senza ostentazione né rispetto umano, 
semplice come un bambino, forte e coerente 
sempre con se stesso, onesto fino allo scru- 
polo, di animo mite e generoso, umile e mo- 
desto. 

Fu t ra  i pionieri dell’Azione cattolica, 
ricoprendo cariche importantissime e prodi- 
gandosi per esse con sacrificio dei suoi inte- 
ressi personali e familiari. A riconoscimento 

della sua opera preziosa in’ tale .campo fu 
insignito dal Sommo Pontefice della com- 
menda di san Gregorio Magno.- 

Nel campo politico f u  uno dei primi 
iscritti al vecchio partito popolare, e conti- 
nuò poi a dare i lsuo nome e la sua opera alla 
democrazia cristiana, che lo volle compreso 
fra i suoi candidati alle elezioni politiche del 
1948 nel collegio di Udine-Belluno. 

Egli fu eletto, infatti, deputato alla prima 
Assemblea legislativa repubblicana, e venne 
in questa Camera recando, insieme con il suo 
entusiasmo e con la sua fede, una vasta 
esperienza e una rara competenza, special- ’ 

mente .nel campo dei lavori pubblici. I colle- 
ghi della VI1 Commissione permanente ricor- 
dano certamente i suoi interventi sempre 
efficaci e costruttivi, basati appunto sul suo 
sapere e ispirati ad un alto senso di responsa- 
bilità. 

La Camera, onorevoli colleghi, deve pur- 
troppo registrare oggi, con la scomparsa del- 
l’onorevole Girolami, un’altra gravissima per- 
dita. Sia concesso a-me, suo amico d’infanzia, 
legato a lui da un affetto pii1 che fraterno, 
interpretando i sentimenti di tutt i  i colleghi, 
inviare da questo banco un saluto commosso, 
all’indimenticabile scomparso, e l’epressione 
della nostra più viva partecipazione all’im- 
menso dolore della vedova e dei sette figlioli, 
così immaturamente privati dell’affetto e 
della guida di uno sposo e di un padre vera- 
mente esemplare. . 

Possa quella fede di cui egli fu campione 
attenuarne lo strazio. Il suo spirito aleggi 
sempre in mezzo a noi, monito e sprone a 
bene operare. 

CECCI-IERINI:. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CECCHERINI. A nome del gruppo del 

partito socialista e a nome dei socialisti demo- 
cratici friulani, mi associo al cordoglio della 
Camera per la dipartita dell’onorevole Giro- 
lami, nostro leale e sereno avversario politico, 
quanto sincero amico. 

BELTRAME. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

’ BELTRAME. I! gruppo comunista si 
associa al cordoglio della Camera per la scom- 
parsa dell’onorevole Girolami. 

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BRUSASCA, Sottosegretario di Stato per 

gli affari esteri. Mi associo, a nome del Go- 
verno, al cordoglio della Camera per la morte 
dell’onorevole Girolami. 
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Domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione di dieci domande di autorizza- 
zione a procedere in giudizio. 

La prima è contro il cleputato Angelucci 
Mario, per il reato di cui all’articolo 343 del 
codice penale (oltraggio a un magistrato in 

Sono state presentate due relazioni: una di 
maggioranza, che conclude con la proposta 
che l’autorizzazione sia concessa, e una di 
minoranza: che conclude con la proposta che 
l’autorizzazione sia negata. 

Apro la discussione sulle due conclusioni. 
Nessuno chiedendo di parlare, ha facoltà di 
parlare l’onorevole relatore per la mag- 
gioranza. 

BUCCIARELLT DUCCI, Relatore per la 
maggioranza. Mi riporto alle conclusioni 
espresse nella relazione scri 1 la. 

Per venire incontro anche al desiderio 
espresso dall’onorevole _4ngelucci, devo pre- 
cisare che nella relazione scritta sono incorso 
in una inesattezza, anche se questa è influ- 
ente agli effetti della decisione che stiamo 
per prendere. Infatti, nella relazione scritta 
si legge che l’onorevole Angelucci pronunziò 
le parole (( Lei non mostra di essere sereno e 
adotta sistemi intimidatori verso i testimoni; 
i suoi sono sistemi da maresciallo dei cara- 
binieri )). Secondo la relazione scrilta sem- 
brerebbe che l’onorevole Angelucci avesse 
indirizzato queste parole al pretore stando al 
posto riservato al pubblico; in realtà, l’ono- 
revole Angelucci usò questa espressione dopo 
che il pretore lo aveva invitato ad avvici- 
narsi a lui. 

Fatta questa prccisazione, non h o  altro che 
da riportarmi alle conclusioni della relazione 
scritta: ritengo che non ricorrano le circostanze 
nalle quali il deputato debba essere tutelato 
dall’isfituto della immunità parlamentare e 
perlanto invito la Camera a votare la proposta 
della relazione di maggioranza. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di  parlare 
l’onorevole relatore di minoranza. 

CAPALOZZA, Relatore di minoranza. La 
relazione di minoranza, alla quale mi riporto 
integralmente, contiene una duplice conclu- 
sione: una di sospensiva e una di reiezi9ne. 

Penso, pertanto, che l’onorevole Presidente 
debba porre in votazione prima la proposta 
di sospensiva e poi quella, di reiezione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
sospensiva proposta dal relatore di minoranza, 
in base alla quale, prima di decidere sul me- 

e udienza) (Doc. 11, n. 121). 

rito, la Camera dovrebbe attendere l’esito del 
proccdjmento disciplinare in corso presso la 
Corte d’appello di Percigia sui fatti che hanno 
determinato la domanda di autorizzazione 8 

procedere. 
(È approvata). 

Questa domanda di autorizzazione a pro- 
cedere sarà pertanto ritrasmessa alla Giunta. 

La seconda domanda è contro il deputato 
Sacchetti, per i.l’reato di cui all’articolo 368 
del codice penale (calunnia) (Doc. II , .n.  133). 

La Giunta propone chc l’autorizzazione sia 
negata. 

Nessuno chieclendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

(È approvuta). 

La terza è contro il doputato Togliatti, per 
il reato d i  cui all’articolo 290 del codicepenale, 
modificato dall’articolo 2 della legge 11 no- 
vembre 1947, n.  1317 (vilipendio del Governo, 
(Doc. 11, n. 191). 

La Giunta propone che l’au torizzaziong 
sia negata. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

(È approzmla). 

La quarta è contro il deputato Saggin, per 
il reato di cui agli articoli 595 del codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, 11. 47 
(diffamazione a mezzo della stampa). (Doc. 11, 
n. 224). 

L a  Ciunta propone che l’autorizzazione 
sia ncgata. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

(e approvata). 

L a  quinta è‘contro il deputato Viola, per 
il reato di cui agli articoli 81 e 595 del codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 
(diffamazione aggravata continuata a mezzo 
della stampa). (Doc. 11, 11. 231). 

La  Giunta propone che 1Iautoriziazione sia 
concessa. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

(È approvata). 

La sesta è contro il deputato Coli, per il 
reato di cui all’articolo 590 del codice penale 
(lesioni personali colpose). (Doc. 11, n. 237). 

Onorevoli colleghi, per chiarimento comu- 
nico che le imputazioni sono due: lesioni col- 
pose e contravvenzione stradale. La Giunta, 
per la imputazione di lesioni personali colpose, 
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propone che venga concessa l’ali torizzazioiie 
a procedere; per l’imputaxionc di contravven- 
zionc stradale, lasciando jmpregiudicata la con- 
cessione di autorizzazione a procedere (dato 
che il decreto penale di condanna e stato 
emesso erroneamente il; quanto avrebbc dodu- 
to  essere preceduto dalla richiesta di autoriz- 
zazione a procedere) propone per qi-testo se- 
condo reato la rimessione degli atti al procu- 
ratore della Repubblica perché inizi di nuovo 
l’azione penale, salvo poi a chiedcrc l’autoriz- 
zazione a procedere. 

Nessuno chiedendo di parlarc, pongo in 
votazione queste proposte. 

(Sono approvate). 

La settima domanda i: contro il deputato 
Ingrao, .per i reati di cui agli articoli 57 e 
656 del codice penale (diffusione di notizie 
/alse e tendenziose). (Doc. 11, 11. 276). 

La Giunta propone che l’autorizzazione 
sia ncgata. 

CIACCHERO. Chiedo di parlar:: per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CIACCHERO. La mia dichiarazione di 

voto non,  vuole avere lo scopn di influire 
sulla decisione degli altri colleghi. Lo posso 
lacilinertte comprendere che nella discussioiie, 
o durante dei comizi, delle esi.tberanze ver- 
bali abbiano luogo e possano poi trovare 
indu lgenza nella nostra arila: e perfetta- 
niente comprensibile e ne abbiamo degli 
esempi anche oggi; ma non posso cpmpren- 
clere che il mandato. parlamentare possa 
coprirc la responsabilit& del direttore di  1.111 

giornale per un reato del quale un qualsiasi 
altro direttore di giornale dovrebbc rendere 
conto. 

Vi i? poi (.in particolare aspetLo i n  qiianto 
viene addebitato all’onorevole liigrao, ed è 
il modo con cui è formulato l’insulto, che col- 
pisce l’arma dei carabinieri con la più san- 
guinosa delle olfese: qixlla di paragonarla 
alle (( S. S. )i tedesche. Ora, se vi B un corpo 
militare in Italia che ha avuto degli eroici 
sacrificati e dei martiri proprio ad opera 
delle (( S. S. )) tedesche (Commenti all’estrema 
sinistra), questo è quello ,dei carabinieri. 
(Vivi applausi al centro e a destra). Ed io 
non mi sento di coprire con il mio voto un 
insulto ed una responsabilitk di cui chi si 
e reso colpevole deve rendere conto. (Ap- 
plausi al centro e a destra). 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo 
di parlare, pongo in votazione la proposta 
della Giunta. 

(I3 approvata). 

L’ottava domanda i! contro il deputato 
Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 
656 del codice penale e 21 della legge 8 Feb- 
braio 1948, n. 47 (diffusione di notizie false 
e tendenziose). (Doc. 11, n. 277). 

La Giunta propone che l’autorizzazione 
sia negat.a. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

( B  approvatu). 

La nona e contro il deputato Ingrao, per 
i l  reato di cui agli articoli 57, 81 e 656 del 
codice penale (pubblicazione di notizie /alse 
e tendenziose) (Doc. 11, n.  278). 

La Giunta propone che l’autorizzazione 
sia negata. 

Nemino chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

( 13 approvata). 

La decima è contro i l  deputat,o Scrban- 
dini, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 
del codice .penale (diffamazione a mezzo della 
stampa) (Doc. 11, n. 284). 

La Giunta propone che l’autorizzazione 
sia negata. 

Nessuno chiedendo di parlare, parigo in 
votazione questa proposta. 

( B approvata). 

Discussione del disegno di legge: Ratiflca, con 
modiflcazioni e aggiunte, del decreto legi- 
slativo 3 maggio 1948, n. 949, contenente 
norme transitorie per i concorsi del perso- 
nale sanitario degli ospedali. (228-B). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Rati- 
fica, con modificazioni e aggiunte, del de- 
creto legislativo 3 maggio 1948, n. 949, con- 
tenente norme lrangitorie per i concorsi del 
personale sanitario degli ospedali. 

Questo disegno di legge, approvato dalla 
Camera, è stato modificato dal Senato. Le 
Commissioni riunite della Camera ( I  e X1) 
hanno a% loro volta modificato in alcuni 
punti il testo del Senato. 

A norma dell’articolo 67 del regolamento, 
saranno posti in discussione soltanto gli ar- 
ticoli modificati dal Senato. 

PERROTTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. , 
PERROTTI. Signor Presidente, se mi 

è consentito dal regolamento, vorrei proporre 
che la Camera, previa, occorrendo, una 
breve discussione generale, respingesse tutt i  
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gli emendamenti proposti dalle Commissioni 
riunite e approvasse, per motivi di celerità 
e anche di merito, il testo del Senato, quale 
5: ora a noi sottoposto, nella sua integrità. 

PRESIDENTE. Onorevole Perrotti, ella 
propone in sostanza una .pregiudiziale con- 
tro tut t i  gli emendamenti: contro quelli 
proposti dalla Commissione e contro quelli 
proposti da altri colleghi, il che non è ammis- 
sibile a norma dell’articolo 88 del regola- 
mento. Ella avrebbe dovuto, piuttosto, pre- 
sentare tempestivamente emendamenti sop- 
pressivi per ciascurla modificazione proposta 
dalle Commissioni riunite al testo del Senato. 

Comunque, per darle modo di manifestare 
compiutaniente il suo pensiero, le darò fa-. 
coltà di parlare per dichiarazione di voto, 
quando ella lo chiederà, per esporre i nio- 
tivi per i quali la Camera dovrebbe respin- 
gere le modificazioiii della Commissione e 
approvare il testo del Senato. 

L’articolo 1 del disegno di legge ratifica 
con varie modificazioni gli articoli del decreto, 
che occorre esaminare separatamente. 

L’articolo 1 del decreto era stato appro- 
vato ,dalla Camera nella seguentc formula- 
zione : 

Per l’assunzione del peisonale sanitario 
alle dipendenze ,d,egli istituti di cura di cui 
all’articolo 1 del regio dec,reto 30 settembre 
1938, n. 1631, viene provveduto in ,deroga tem- 
poranea e parziale alle disposizioni di legge 
o regolamento generale o particolare attual- 
mente in vigore, relative alla materia dci 
concorsi ed alle nomine, mediante le tlisposi- 
zioni ,del presente decreto,. la cui applicazione 
è limitata ai concorsi banditi ent,ro l’anno 
dalla sua pubblicazione, nonche a quelli ban- 
diti anteriormente a detta pubblicazione e non 
espletati )). 

I1 Senato lo ha modificato sostituendo, 
nella quart’u1ti;ma rilga, alle paro1,e : (( ai  con- 
corsi banditi )), le altre: (( ai concorsi da b.an- 
dire )). . 

Pongo in votazione il testo approvato dal 
Senato. 

(B approvato). 

L’articolo 2 de,l decreto era stato approvato 
dalla Camera nella seguente formulazione : 

(( I requisiti di servizio pcr l’ammissione 
ai concorsi pubblici a posti di primario ed 
aiuto di cui alla lettera b) degli articoli 4‘5 
e 55 del regio decreto 30 settembre 1938, nu- 
mero 1831, sono i seguenti: 

((!Per l’ammissione ai posti di primario 
presso ospedali di prima categoria costituisce 

wquisito nccessataio pussedere non meno di 
cieci anni di laurea ed otto anni di servizio 
in quiilità di primario, aiuto o assistente di  
ruoio o incaricato o volontario ospedaliero o 
universitario; per gli ospedali di seconda o 
tei’zil categoria, non meno di dieci anni di 
litL(rei1 e sei iinni di servizio in qualitii, di pri- 
mario, aiuto o assistente, come sopra. 

(( Per l’ammissione ai concorsi a posti di 
primario nelle infermerie, qualora questé non 
SI avviilgai~o del medico condotto, è requisito 
sufficiente avere sei anni di laurea. 

(( Per l’ammissione ai concorsi a posti di 
itiuto e requisito sufficiente avere sei anni ‘di 
laurea per gli ospedali di pi:inia e seconda 
categoria e yuabtro anni di laurea per quelli 
di  terza ed avere esplic.ato una att,ivit& sani- 
t i ~ i a  Yeale e continuativa di almeno due anni 
in un ospedale metropolitano o coloniale o 
in una clinica universitaria. 

(( Per  l’ammissione ai posti di aiuto, il re- 
(1 iiisito riguai,dante il  periodo di servizio ef- 
fettiviimeiite prestalo è ridotto alla metà pei’ 
i cmmbattenti, di .cui al decreto legislativo 
4 marzo 1948, n. 137, per i reduci e gli in- 
ternati. 

(( Pela l’ammissione a1 posti di assistente è 
iqu is i to  sufficiente possedere la laurea in 
medicina e chirurgia e l’abilitazione profes- 
sionale )). 

Il Senato non ha modificato il primo e il 
pcnultimo comma; ha sostituito il secondo, il 
temo e il quarto comma con i seguenti: 

(( Pct. l’ammissione ai concorsi a posti di  
primario presso ospedali di prima categoria 
costituisce requisito necessario possedere non 
meno di dieci anni di laurea cd otto anni di 
servizio in qcalilk di primario, aiuto o assi- 
stente di ruolo o incaricato o volontario ospe- 
daliero in ospedali italiani o comunque dipen- 
denti dall’Aniministrazione italiana, o univer- 
sitario; per i concorsi per gli ospedali di se- 
conda o terza categoria, non meno di otto 
anni di laurea e sei anni di servizio in qualit,a 
di primario, aiuto o assistente, come sopra. 

(1 Per l’ammissione ai concorsi a posti di 
iinatomo patologo è requisito necessario un 
peribdo minimo di otto anni di laurea, fermc 
lestando lc altre condizioni di ammissibilitlà. 

(( Per l’ammissione ai concorsi a posti di 
diixigente sanitario nelle infermerie, qualora 
queste non si avvalgano del medico condotto, 
è requisito necessario avere non meno di sei 
iiiini di laurea e due anni di sesvizio in qualità 
di aiuto o assistente di ruolo o volontario uni- 
vcrsitario o ospitaliero come al secondo 
c3mma. 
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(( Per l’ammissione ai concorsi a posti di 
aiulo è requisito necessario avere non meno di 
sei anni di laurea per ospedali di  prima e 
seconda categoria e quattro anni’ di laurea per 
quelli di terza ed avcre esplicato un’attività 
sanitaria reale c continuativa per almeno due 
anni in un ospeda.le italiano o’comunque di- 
pendente dall’amministrazione italiana o in 
un istituto universitario 1 1 .  

I1 Senato ha poi sostituito lhlti,mo “ma 
con i seguenti: 

(( Per l’ammissione ai posti di assistente è 
i.cquisito necessario la laurea in medicina e 
chi twgiii e I’abiliiazione professionale, nei 
casi in cui questa è prescritta. 

(( Al servizio ospedaliero, previsto dal pre- 
sente articolo per -l’ammissione ai concorsi, è 
c.cpipitrat0 il scrvizio in ospedali di impor- 
tanza pari a quelli nazionali, prestato in cam- 
po di concentramento o di  deportazione, quan- 
d o  l’equipollenza sia riconosciuta dall’Alto 

. Commissario per l’igiene e la sanità pub- 
blica 1 1 .  

Le Commissioni riunite pr-opongono il 
testo dcel Senato trannle ch,e per i commi se- 
condo e quinto. 

Pei-. il sec,ondo co,mina propon,gono il se- 
gu’ente testo :- 

(( Per l’ammissione ai concorsi a posti di 
pi . imi~io presso ospedali di prima categoria 
costituiscc requisito necessario possedere non 
meno di diec,i anni di laurea ed otto anni di 
servizio in qualità di primario, aiuto o assi- 
stent,e di ~ u o l o  o incaricato o volont,ario uni, 
vcibsitario o ospeda1ier.o in ospedali italiani, 
nel territorio metropolitano, nelle ex colonie 
italiane, o all’estero, retti da amministrazione 
italiana; per i concorsi per gli ospedali di se- 
conda o terza categoria, non meno dtotto anni 
di laurea e sei anni di servizio in qualità di 
primario, aiuto o assistente, come sopra 1 1 .  

Per il quinto comma del testo del Senato 
le3 Commissioni. riunite propongono il se- 
guente testo : 

(( Per l’ammissione ai concorsi a posti di 
aiuto è reyuisit.0 necessario avere non meno 
di sei anni di laurea per ospedali di prima e 
seconda categoria e ,quattro anni di laurea per 
quelli di terza ed avere esplicato un’attività 
sanitaria reale e continuativa per almeno due 
anni in un ospedale italiano nel territorio nie- 
tropolitano, nelle ex colonie italiane, o al- 
l’estero, retti da amministrazione italiana, o 
in un istituto universitario ) I ,  

PERROTTI. Chiedo di parlare per dichia- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PERROTTI. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, non è certo per queste modificazioni 
apportate al testo del Senato dalle Commis- 
sioni che io intendo esortare i colleghi a vo- 
trare contro. Qneste modificazioni sono di lieve 
entità in quanto estendono la possibilità della 
partecipazione ai concorsi anche ai medici 
che abbiano prestato servizio in ospedali CO- 
loniali e fuori d’Italia. I1 mio dissenso sulle 
modificazioni apportate dalle Commissioni è 
motivato da argomenti di fondo. 

La storia di queste disposizioni è triste 
perché esse, a mano a mano, partendo dal 
testo del 1938, attraverso successive reda- 
zioni, sono state continuamente peggiorate 
togliendo le garanzie di serietà che presen- 
tavano i concorsi; si è arrivati, infme, a 
quest’u ltima redazione che appare certa- 
mente come un notevole regresso rispetto alla 
legge del 1938, quella legge cioè che si vor- 
rebbe migliorare o per lo meiio aggiornare. 

Quella legge ingiustamente malfamata e 
qualificata- come legge fascista, in confronto 
del confnso balbettio del testo che oggi ci 
viene presentato, appare un monumento di 
saggezza e di ponderazione. Ed è accaduto 
che tutto quello che di sa.ggio e di ponderato 
era in quella legge è stato a mano a mano 

. soppresso, oppure è stato minimizzato, men- 
tre quello che di vero spirito fascista poteva 
esservi in quella legge è stato conservato ed 
aggravato, nel disegno di legge che stiamo 
esaminando. 

Per dovere di brevità (poiché non voglio 
ripetere argomenti che altre volte ho svolto), 
mi limito a ricordare che l’articolo 48 di qZlella 
malfamata legge, là dove parla della commis- 
sione giudicatrice dei concorsi, stabilisce che 
la commissione è composta dal presidente 
dell’amministrazione, da un medico apparte- 
nente ai ruoli della sanità pubblica, da  un pro- 
fessore universit,ario e da due primari ospeda- 
lieri; e cioè esattamente, quasi con le stesse 
parole, quanto si propone all’articolo 4 del 
testo che stiamo esaminando. 

Non vi era, pertanto, bisogno di ripetere 
la disposizione con una formulazione meno 
appropriata e meno adeguata; era necessario 
non modificare quell’articolo, se quella dispo- 
sizione e quello spirito si volevano mantenere! 
Ma quella legge era, forse, giustamente giu- 
dicata come una legge fascista, perché, a t t ra-  
verso il presidente dell’amministrazione (di 
nomina governativa) e attraverso il medico 
provinciale e il medico dell’associazione sin- 

zinne di voto. 
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datale, permetteva al governo di manovrare 
i concorsi. 

Ebbene, io credo che stiamo ripetendo lo 
stesso errore, perché, attraverso il presidente 
dell’amminis trazione (di nomina prefettizia), 
attraverso i l  medico provinciale (ugual- 
mente di nomina governativa) ed attraverso 
il professore universitario noi esautoriamo i 
medici ospedalieri dando ugualmnnte al (30- 
verno la possibilità di manovrare i concorsi, 
di far nominare i medici pii1 graditi e, infine, 
di esercilmc un predominio sugli ospedali. 

Perche di questo di t r a t t a !  Con questa 
legge non si vogliono dare i migliori medici 
agli ospedali, ma si viio1 stabilire, da parte 
d i  elementi variamente interessati, un predo- 
minio sugli ospedali. Così si arriva a qucsta 
assardità: di permettere che un amministra- 
tivo, un non medico, debba giudicare e va- 
lutare il valore scientifico dei medici ! 

Si tratta di una tale assurdità che fa quasi 
vergogna il fatto che debba essere discussa in 
questa Camera. Anche perché si t ra t ta  di una 
questione d i  cui il Parlamento si occupa sin 
dal 1904, quando fu affrontato e risollo que- 
sto problema e quando Giovanni Giolitti si 
espresse con parole e con argomen-ti molto 
persuasivi, che oggi hanno uno strano sapore 
di attuali tà; fu allora stabilito che i medici 
debbono essere valutati da medici, come del 
resto avviene anche pes i magistrati, i pro- 
fessori di lettere e via dicendo, che debbono 
essere giudicati da competenti e non da 
incompelen ti. 

Orbene, il voler permettere che in un 
esame clinico, cioè in un esame in cui si t ra t ta  
di valutare la capacità tecnica‘ del candidato 
(stabilire cioè se una sua diagnosi medica sia 
esatta oppiir no), sia chiamato a pronunciare 
il proprio giudizio una persona che non ha 
competenza per giudicare, significa svalutare 
la serietà di quell’esame, nel caso specifico dei 
concorsi ospedalieri. 
. Io già un’altra volta in questa Camera 
feci ampie riserve sulla legittimità di una tale 
disposizione; ed ancora oggi, dopo aver ri- 
flettuto sull’argomento, dubito che una per- 
sona che per legge non può nemmeno visi- 
tare gli ammalati possa poi, sia pure con 
questa legge, valutare il giudizio che i can- 
didati medici hanno presentato sui malati. 

Io ho fondato motivo di ritenere che una 
simile disposizione, qualora fosse votata, non 
sarebbe valida, che in ogni modo darebbe 
adito a molti ricorsi al. Consiglio di Stato, e, 
pertanto, ne contesto perfino la legittimità. 

Si - tratta di argomenti che ho già svolto 
altra volta e sui quali ritorno, non per una 

questione di puntiglio, ma perché mi sta a 
cuore la vita degli ospedali. a un fatto che gli 
ospedali da prima della guerra non fanno 
concorsi, che la decadenza della vita ospeda- 
liera si aggrava di giorno in  giorno e che tu t ta  
la professione medica è in regresso. E noi, 
invece di cercare di rimediare a questi fatti 
preoccupanti, con ques la legge daremo l ’u l -  
timo colpo alla classe medica (che sempre ha 
meritato nella storia e nella vita scientifica 
del nostro paese), daremo una umiliazione non 
meritata a tutti i medici italiani. Essi, da que- 
sto momento, si sentiranno inclini non più a 
perferzionare la loro preparazione, ma piu 1- 
tosto ad addestrarsi all’intrigo, al favori ti- 
smo, ai  metodi idonei per procacciarsi le rac- 
comandazioni. E le commissioni di esame, 
presiedute da incompetenti; ben presto do- 
vranno va1 LI tare non già il valore scieiltifico 
dei concorl’eiiti, ma soltanto il peso delle rac- 
comaiidazioiii e la forza delle pressioni che 
saranno fatte al presidente e ai commissari. 

LONGH ENA, Relatore. Esagerazioni ! 
PERROTTI. È una questione di princi- 

pio sulla quale insisto, è una questjoiie di 
costume sulla quale richiamo 1 ’attenzione 
della Camera, è una questione di responsa- 
bilità che investe tut t i  noi, perché le conse- 
guenze della umiliazione della, classe medica 
(le conseguenze non sono visibili, perché i 
medici non faranno scioperi e non manifeste- 
ranno in modo clamoroso il loro malcontcn lo, 
ma si deprimeranno) le vedremo nel fatto 
che i medici si estraiiieranno sempre pih dai 
loro studi e dai loro ospedali, e cominceranno 
a considerare unicamente il loro tornaconto, 
con un conseguente, generale decadimento 
dell’arte medica. 

La professione medica, in Italia, è i n  crisi. 
Tutti lo sappiamo, tut t i  lo sentiamo. Essa è 
in crisi per diversi motivi; è in crisi anche 
perché le auspicate riforme della previdenza 
sociale non si fanno: proprio in quesli 
giorni, a causa del modo come è t ra t ta ta  
dalle mutue, la classe medica ha combat- 
tu ta  una gloriosa battaglia per il prestigio 
della professione. 

A sostenere il prestigio della scienza ita- 
liana * rimanevano gli ospedali, che, nella 
maggioranza dei casi, bene adempivano al 
loro compito di curare con scienza e con amore 
i propri malati. Ora, con questa legge si 
viene a menomare il prestigio del medico, si 
umilia l’intera classe medica, si €avorisce il 
decadimento degli ospedali, si apre la porta 
a tu t t i  gli arbitri e al malcostume. 

Quando -vi era la ingiustamente nlalfa- 
mata legge . .  del 1938, si potevano commettere 
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ingiustizie per ragioni politiche. Oggi, con 
la pretesa di vagliare la personalità morale 
dei medici, si cerca d’introdurre nella valuta- 
zione un  criterio ambiguo, che si presta a 
tut t i  gli equivoci ed a tut t i  gli arbitri. 

Pertanto, di fronte al  decadimento degli 
ospedali, ad  evitare ia carenza legislativa, non 
vi è che una sola strada: approvare integral- 
mente il testo del Senato, secondo il quale 
giustamente era stato stabilito che a presie- 
dere la commissione iosse uii medico. Sa- 
rebbe bene approvare questo testo se non 
altro per motivi di celerità, perché ormai in 
materia di  coiicorsi ospedalieri una legge, 
quale che sia, è sempre preferjhile alla ca- 
renza legislativa. Viceversa, se noi modifi- 
cassimo jl testo del Senato, specialmente su 
questo punto del presidente della com- 
missione, il Senato potrebbe nuovamente in- 
sistere e modificare il nostro testo; ed allora 
assis teremmo a questo indecoroso palleggia- 
mento fra Camera e Senato, con grave danno 
per gli ospedali, per gli ammalati. e per tut t i  
i cittadini., 

Pert.anto vi esorto ancora, onorevoli col- 
leghi, a meditare sul significa-to del vostro 
voto, e, vi invito a votare contro tu t t i  gli 
einenclamenti delle Commissioni. Così facendo, 
approveremo una legge utile ed andremo ve- 
ramente iiicoiitro alle esigenze degli infermi, 
degli ospedali, dei medici e della scienza 
italiana. (Applausi all’estmma sinistra). 

PRE9IDENTE. Pongo in votazione l’arti- 
colo 2 ‘d’e1 Idecr:etol n’el testo del Sen,ato con le 
modifica z io’n i del le Comini ssi on i . 

(R app“rovat0’). 

L’larti,colo, 3 dlel dmecreto era stato approvato, 
dalla Camera mila seguente formubazionle : 

I concorsi { t i  posti di sovraintendente sa- 
nitario, direttore sanitario, vice direttore ed 
ispettore sanitario hanno luogo di norma nel- 
ne città in cui hanno sede gli ospedali rispet- 
tivi. Le commissioni esaminatrici dei con- 
corsi ai predetli posti sono nominaie con deli- 
berazione dell’amministrazioiie ospedaliera. 
interessata e sono costituite : 

a) del presidente dell’amministrazione 
che bandisce i l  concorso o,  per sua delega, 
d1 un membro del consiglio d’amministra- 
zione; 

b)  di u n  medico dei ruoli della sanith 
pubblica di grado non inferiore a l  VI desi- 
gnato dall’Alto Commissario per l’igiene e la 
sanità pubblica; 

c) ,di un pPof’essore universitario di 
ruolo d’igien,e; 

d) ‘di due sovraintenihenti sanitari o 
direttori sanitari di ospedali di prima o se- 
conda categ0ri.a. 

(C Funziona da segrctario un funzionario 
di gruppo A dell’Amministmzione civile dcl- 
l’interno, designato dal prefetto. 

(( Le amministrazioni ospedaliere provvc- 
dono all’appiovazione della graduatoria ed 
i t l  ln nomina dei concorrenti risultati idonei, 
osservando, in quanto applicabili, le disposi- 
zioni degli articoli 42 e 45 del regio decreto 
30 settembre 1935, n. 1631 n. 

I1 Senato ha sostituito gli alinea c) e CE) con 
i seguenti : 

(( c) di un professore universitario ordi- 
nario o straordinario d’igiene; 

d) di due s0vrainbendent.i sanitari o di- 
rettori sanitari di ospedali di prima o seconda. 
categoria, dei quali uno designato ‘dal  Con- 
siglio dell’oisdinc della provincia in cui si 
bandisce il concorso. D. . 

Ha poi aggiunto il seguente conima.: 
(( L’anzian1t.à nell’esercizio professionale 

s1,abilit.a dagli articoli 42, primo comma, n. 5, 
e 43, quarto comma, del regio decreto 30 set- 
tembve 1938, n. 1631, per l’ammissionc al 
coniorso di sovraintendente sanitario e diret- 
tore saiiitario di ospedali di prima categoria 
è elevata a dicci anni n. 

Le Commissioni .riunite propongono di 
sostituire l’alinea c) del testo dcl Senato 
con il seguente: 

(( c) di un professore Liniversi tario di 
igiene di ruolo 0 fuori ruolo V. 

DE MARlA, Relatore. Chiedo di parlare. 

DE MARIA, Relatore. Si tratta di una 
modificazione formale tendente a specificare 
meglio dal punt,o di vista tecnico ciò che il 
Senato ha inteso stabilire. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 
questo emendamento dclle Commissioni. 

(13 approvato). 

Le Commissioni propongono poi di sosti- 
tuire l’alinea d) del testo del Senato col se- 
guente: 

(( di due sovraintendenti sanitari o dirot- 
tori sanitari di ospedali di prima o seconda 
categoria, dei quali uno designato dal Con- 
siglio dell’ordine dei medici della provincia 
in cui si bandisce il concorso. )) 

Pongo in votazione questa formulazione. 
(13 approvata). 

~ PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
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P ~ n g o  in votazione il conimn aggiunto dal 

(.@ approvato). 

L’articolo 4 dei decreto era stato appro- 
vat,o dalla Camera nella seguente formula- 
zione : 

(( Le ‘Commissioni esaminatrici dei con- 
corsi ai posti di primario e di aiuto, di cui 
agli articoli 4S, 62, 75 e 91 del regio decreto 
30 settembre 1938, 17. 1631, sono nominate con 
deliberazione della amministrazione ospeda- 
liera che bandisce i concorsi e sono co- 
st,ituite : 

a) del presidente dell’amministrazione 
ospedaliera che bandisce il concorso o, per 
sua delega, del sovraintendente o ,direttore 
sanitario dell’ospedale,’ presidente: 

b )  di due primari ospedalieri di ruolo, 
di materie attinenti o affini al concorso, in  
scivizio presso lo stesso ospedale o presso 
ospedali di categorii pari o superiore a quella 
dcll’ospedale che bandisce il concomo, uno 
dei quali abilitato alla libera docenza; 

e) ,di un professore universitario di ,ruo- 
lo della materia attinente al  concorso, scelto 
in una tema proposta dal Ministro della pub- 
blica i struzione; 

d )  di un medico appartenente ai ruoli 
dclla sani& pubblica di grado non inferiore 
al VJ designato mdall’Alto Commissario per 
l’igieue c la sanikà pubblica. 

(( Le commissioni esaminatrici dei concorsi 
ai posti di assistente, di cui agli articoli 64 c 
91 del regio decreto 30 settembre 1938, n .  1631, 
sono nominate anc,he esse dalla amministra- 
zionc ospedaliera che bandisce il concorso e 
sono costituite : 

a) del presidente ‘dell’amministrazione 
ospedaliern chc bandisce il concorso o, per 
sua delega, del sovraintendente o direttore 
sanitario deil’ospedale, presidente; 

b)  di un primario ospedaliero d i  ruolo; 
e) di un professore universitario di ruolo 

di materia attinente al  concorso, scelto in una 
terna proposta dal  Ministro dclla pubblica 
istruzione. 

(( Funziona da segretario delle commis- 
sioni previste nel presente articolo un fun- 
zionario di  gruppo A dell’amministrazione 
civile dell’interno, designato dal prefetto )). 

I1 Senato ha sostituito gli alinea a), b) ,  c) 
e d )  del primo comma con i seguenti: 

(( a) di un medico in rappresentanza della 
amministrazione dell’ospedale che ha bandito 
il concorso, presidente; 

Senato. 
b)  di due primari ospedalieri di ruolo, 

di materie attinenti o affini a! concorso, in  
servizio presso lo stesso ospedale o presso 
ospedali di categoria pari o superiore a quella 
dell’ospedale che bandisce il concorso, uno 
dei quali “abilitato alla libera docenza; uno 
di questi due primari sarà designato dall’or- 
dine dei medici della provincia nella quale 
si bandisce i l  concorso; 

e) di un  professore universitario della 
materia attinente al  concorso; 

d )  ‘di un medico appartenente ai  ruoli 
della sanitk pubblica, di grado non inferiore 
ai 1711, designato Sdall’Alto Commissario per 
l’igiene e la sanitk pubblica n. 

Ha poi sostituito gli alinea a), b )  e e) del 
secondo comma con i seguenti: 

(( a) di un medico in  rappresentanza della 
amministrazione dell’ospedale che ha bandito 
i l  concorso, presimdente; 

b )  di un primario ospedaliero di ruolo, 
dcsignato dal consiglio dell’ordine ‘dei medici 
della provincia in cui si bandisce il concorso; 

e) ‘di un professore universitario di mil- 
teria attinente al concorso U. 

Le Commissioni propongono di sostituire 
gli alinea a) e b)  :d’e1 ,pri.mNo com1m;a nel testo 
del Senato, con i seguenti: 

(( a) del presidente della amministrazione 
ospedxliera che bandisce i l  concomo o, per 
sua delega, del sovraintendente o direttore sa- 
nitayio dell’ospedale o ‘di un medico nominato 
dal consiglio di amministrazione, presidente; 

b)  di due primari ospedalieri’ di ruolo, 
di mnteric attinenti o affini ai concorso, in 
servizio presso lo stesso ospedale o, in mari- 
canza, presso ospedali di categoria pari o sii- 
periore a quella ,dell’ospedale che bandisce il 
concorso, uno dei quali abilitato, alla libera 
docenza; uno d i  questi due primari sarà desi- 
gnato dall’ordine dei medici della provincia 
nella quale si bandisce i l  concorso n. 

Propongono ,poi ,di sostituire l’alinea a) del 
secondo comma nel testo del Senato col se- 
guente : 

(( a) del presidente ,della aniministrazione 
ospedaliera che bandisce i l  concorso o, per 
sua delega, dal sovraintendente, o diret,tore 
sanitario dell’ospedale o di un medico nomi- 
nato da! consiglio di‘  amministrazione, pre- 
sidente n. 

L’onorevole Gaetan.o Martino propone di 
aggiungere agli alinea e) del primo e del se- 
condo comma del testo .del Senato, dopo !e 



Att i  Parlamenlari - 29411 - Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 LUGLIO 1951 

parole (( professore universitario )), le altre 
(( di  ruolo o fuori ~ w o l o  ) I .  

. Qual’è il parere delle Commissioni ? 
MIGLIORI, Presidente della I Cornmis- 

sionc. Accettiamo questo emendamento. 
PRESIDENTE. Pongo i i i  votazione gli ali- 

nea a) e b) del primo comnia nel testo delle 
Coni m issioii i .  

(Sojm approuat7). 

Pongo in votazione l’alinea c) del primo 
conima nel testo del Senato con l’emenda- 
mento Martiri o. 

(12 c/?1]1?.0VCltO). 

Pongo in votazioiic l’itlinea d )  del primo 

(/I approvato). 

Pongo in votazione l’alinea u) ,del secondo 

(i3 approvato). 

Pongo in votazione gli alinea b) e c) del 
secondo comnia nel testo del Senato, con :la- 
aggi u ii t il a 1 1’ a l i 11 ea c) d e 11 ’ em en dam en t o Ma r- 
tino. 

conma  nel testo del Senato. , 

comma nel testo delle Commissioni. 

(as#?r# a p p ” m ì , ) .  

I1 Sellato ha  approvato gli articoli 5 e .6 
nel t.csto della Camera. 

L’articolo 7 del decreto erit stato approvato 
diilla Canicra nella seguente formulazione : 

(( Gli esami d i  c.oncorso ai posti di  prima- 
130 consteranno delle seguenti prove: 

a) esame clinico di due infermi esiratii 
ii  sorte al  nioinento della ,prova con disserta- 
zione scritta sulla diagnosi, prognosi e tera- 
pia, con esecuzione delle eventuali ricerche 
ci i laboratorio; 

b) esamc orale ’ di cult,ura generale in 
rapporto ai casi clinici osservati e sempre at- 
t,inente alla maicria che riguarda il posto mes- 
so a concorso: 

c) prova pratica ‘cl i aimiomia patologica 
pcr i primari medici e di medicina operatoria 
pcr i primari chirurghi. 

(( Per gli esami di specialità la scelta dei 
malatj pei’ le provc di esame dovrà avere 
partico!ue attinenza con la specialità messa 
il concorso. f 

(( Per le specialità nelle quali non è attua- 
bile la prova clinica, gli esami constertLnno 
di una prova orale nella materia attinente al  
concorso e di una prova pratica con disserta- 
zione scritta. 

(( Gli esami di concorso ai posti di aiuto 
si svolgono con le medesime modalità dei po- 
sti di primario. Per i posti di assistente gli . 
csami si svolgeranno secondo le modalità di 
cui all’nrticolo 65 dcl regio decreto 30 set- 
tembre 1938, n. 1631 )). 

I1 Senato’ ha modificato l’alinea c) e ha 
aggiunto, dopo ,di esso, un comma: 

(( c) prova pratica di anat,omia patologica 
per i primari medici e di operazione sul cada- 
vere per i primari chirurghi. 

(( Qualora, a giildizio della Commissione 
giudicatrice, non sia possibile effettuare tali 
prove, esse saranno sostituite, per i .  primari 
medici, da uiia prova dimostrativa di ana- 
tomia patologica e, per i primari chirurghi, 
da‘ una discussione sulla statist,ica operatoria 
e da una dimostrazione orale di una opera- 
zione chir.ur,gica )). 

Le Co”nissioni propongono di ripristi- 
nare il testo, d,ella Camera, res’pingendo le mo- 
dificazioni in t rodoh dal Senato. 

Pongo in votazione questa pro’posta. 
(i? approuala). 

Dopo l’articolo 7 del decreto la Camera 
aveva inserito il seguente articolo 742s : 

(C La commissione giudicatrice del concorso 
dispone di 100 punti che sono così ripartiti 
in relazione ai vari concorsi: 

,a) Conmrsi per primaTio: 
40 punti per gli esami; 
45 punti per il servizio prestato’ dai 

c,oncorrenti negli ospe’dali e n’elle cliniche uni- 
versitarime; 

15 punti per t.itoli ‘e pubhli,caz,ioni 
scientifiche. 

b) Conc,orsi per aiuto: 

65 punti per gli esami; 
25 punti per il servizio prestato dai 

conco,rqenti negli so.spedali e aelle cliniche uni- 
versitarie o’d in altro’ servizio s,anitario; 

10 ‘punti per i titoli e le pubblicazioni 
scientifiche. 

e) Concorsi per assistenti: 
90 punti per gli esami; 
10 punti per il servizio pestato dal 

concormrte ,e per titoli e pubblicazioni scien- 
tifichbe D. 

I1 Senato ha così modificato gli alinea a) 
e b ) :  

(( a) Concorsi per primarzo: 
45 punti per gli esami; 
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40 punti per il servizio prestato dai 
concorrenti negli ospedali e nelle cliniche uni- 
versitarie; 

15 punti per i titoli e le pubblicazioni 
sci eri t i fi che. 

b) Concorsi per aiuto: 
60 punti per gli esami; 
25 punti per il servizio prestato dai 

concori.enti negli ospedali e nelle cliniche uni- 
versitarie od in altro servizio sanitario; 

25 punti per i titoli e le pubblicazioni 
scientifiche 1 1 .  

Pongo in votazione questa 1 formuI.azione, 
accettata #dalle Commissioni della Camera. 

(13 U ~ ? ~ s r ~ O V U t U ) .  

L a  C,amera aveva inserito altresì nel de- 
creto i l  seguente articolo 7-tcr: 

(( Noi conco~~si ;I posti di primario l'asse- 
 nazione del punteggio per esami è stabilita 
come segue: 

20 punti per la prova clinica; 
10 punti per la prova orale; 
10 punti per la prova intcgrat,iva. 

(( Noi concorsi in cui si effettueranno sol- 
titl1to due prove, secondo quanto previsto nel- 
l'articulo 7, i l  punteggio sarà attribuito .in : 

20 punti alla prom .ormale; 
20 punti alla prova pratica. 

(( Nei concorsi ai posti di prim,ario o,speda- 
liero i titoli -di caìri8era sono da valutarsi nel 
segu,en,te o,r,dine ld'importanza : 

1") anni di carriera eff,ettivam.ente 
prestati ; 

2") importanza degli ospedali e istituti 
presso i quali la carriera si è svolta; 

3") 'numero e valore d,ei concorsi su- 
perati. 

c c  'Cali criteri di valutazionie dovranno es- 
sere precisati ,dlal,la commissione giudicatrice 
nella sua riunione preliniinare e, sempre, pri- 
ma dell'inizio dell'esame specifico dei titoli 
dei singoli concomenti. 

c( Analogamente i 15 punti per i titoli scien- 
tifici saranno assegnati con criteri di valuta- 
zione prestabiliti dalla commissione. 

(( Nei concorsi, nei qaali non è attuabile 
i,a prova+pratica e in qu,elli per aiuto e per 
assistente si seguiranno analoghi criteri. 

(( Ai 'fini della valutazi0n.e come titolo, di 
carriera del servizio prestato in 'qualit,à di uf- 
ficiale mledico e di  'medico partigiano addetti 
agli ospedali, inferme1~i.e e reparti, durante le 
guerre nazionali, anch,e per il periodo d i  pri- 

gionia o, -di internatnento, potrà essere attri- 
buita. una. valutazio,ne non superiore al 10 per 
cento, tenuto: conto degli incarichi ricievuti ' e  
d,el servizio, effettimmente prestato, specie per 
quanto riguarda l'assistenza ospedaliera, e 
sem,pre che tali titoli non si.ano già stati va- 
lutati ai ,sensi del quarto comlma del pr'esentc 
articolo 1 1 .  

I1 Senato ha modificato I'assegn,azion<e d,el 
punteggio stabilend,o 25 .punti per la prova 
c1inic.a (al primo comma) e 25 $punti alla pr0v.a 
orale (al secondo comm'a). 

Ha poi so,ppresso i commi terzo, qaarto, 
quinto ,e sesto 'ed ha sostituito l'ultimo comma 
con i seguenti tre commi: 

(( Ai fini della valutazione come tit,olo di 
cnrrier;i del servizio preskitto in qualità di 
Llfficiillo medico e di medico partigiano ad- 
detti agli ospedali, infeiamcrie e reparti, du- 
rante le guerre nazionali, anche per i l  periodo 
di prigionia o di internamento, potrà esserc 
attribuita una valuthzionc non superiore il1 
10 per. cento, tenuto conto degli incarichi ri- 
cevuti e del sei.vizio effettivamente prestat.0, 
specie per qLiiAnt0 riguarda l'assistenza ospc- 
dalierli. 

(( Eguale valutazione potrti essere fatta per 
quei concorrenti che, per effetto 'di persecu- 
zioni politimche o razziali, siano stati posti nella 
ilmtpossibilità 'di ' continuare il servizio valu- 
tabile a norma ,dell'articolo precedente. 

(( Le ,disposizioni ,d,ei du.e preced.enti com- 
mi non si applicano se :detti titoli siano gib 
stati valutati ) I .  

Le Commissioni propongono la soppres- 
sione del penultimo colmlma nel testo del Se- 
n.ato e la sostituzione ,dell'ultimo co'mma con 
il seguente: 

(( Le disposizioni del prcccdente commil 
non si applicano se detti titoli siano già stati 
valutati )I .  

Pongo in votazione le modificazioni appor- 
tat-e dal Senato al 'primo. e al  secondo comma, 
con la soppressione dei co,mmi terzo, quarto, 
quinto e sesto. 

(Sono approvate). 

Pongo in votazione il terzo comina nel 

(B appnmato). 

Pongo in votazione la soppression,e del 
penultimo co,mma ,del testo del Senato, pro- 
posta dalle Commissioni. 

testo del Sen,ato. 

(B approvata). 
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Pongo in votazione l’ultimo c0rnm.a nel 
testo de,ll,e tCommissioni. 

(B upprovato) . 
Gli articoli 8 .e 9 sono stati appr,ovdi dal 

Senato n.el testo ti:asm,esso dall,a Cam’era. 
La. C,ainem. aveva soppresso l’articolo 10 

del decreto. I1 Senato lo ha sostituit.o con il 
seguente : 

(c I primari, gli aiuti e gli assistenti, as- 
sunti in via provvisoria, che prestino effettivo 
servizio, da almeno un biennio se assistenti 
ed aiuti, da almeno un triennio se primari, e 
che abbiano conseguito l’idoneità in seguito 
il pubblico concorso per titoli ed esami e non 
anteriormente al 1936 presso lo stesso ospe- 
dale o presso altro ospedale della medesima 
cittegoria cui appartiene quello nel quale pre- 
stano servizio, possono essere confermati nel 
posto in via definitiva, c,on provvedimento 
delle amministrazioni, su parere favorevole 
del sovraintendente o del direttore sanitario 
dell’ospedale o di chi ne fa le veci, adottato 
entr.0 i l  24 ottobre 1948 n. 

Lo pongo in votazi,one. 
(11 approvato). 

I1 Senlato ha ‘poi inserito, dopo l’,arti,colo 10 
del d’ecreto, il segu,ente articolo IO- bz’s: 

(( I primari, gli aiuti e gli assistenti, giB di 
ruolo in ospedali coloniali e della Venezia 
Giulia, che hanno dovuto abbandonire il loro 
posto in conseguenza del Trattato di pace o 
per persecuzioni politiche, qualora ricoprano 
at,tualmeiite ed in via provvisoria un posto 
equipollente in ospedali metropolitani, pos- 
sono con provvedimento delle Amministra- 
zioni su parere favorevole del sovraintendente 
o ,del direttore sanitario dell’ospedale o di 
chi iì(; f a  le veci, esseie confermati ne! pl:i;o 
in via definitiva I ) .  

Le Coimmissioni propongono di  aggiun- 
gere, in fine, le parol~e: C( purché l’ospedale 
sia di pri”ia categoria D. 

Pongo in  votazione l’articolo iO-bis, così 
modificato. 

(I? approvato). 

I1 Sen,ato ha approvato l’articolo 11 d,el de- 
cr,eto nel testo della ,Camera ,ed h.a man.tenuto 
la soppression’e Idell’articolo 12 votata dalla 
C am\e ra . 

La Citmera -aveva approvato l’articolo 13 
del decreto nella seguente formulazione : 

(c T1 beneficio di cui all’articolo 1 del de- 
creto legislativo 21 marzo 1947, n. 182, ri- 

guardante l’elevazione dei limiti di ehà per 
l’assunzione di personale sanitario, è esteso 
ai concorsi contemplati nel presente decreto 
per tutta’ la durata di applicazione di esso 1 1 .  

I1 Senato lo ha sostituito con il seguente: 
(( I1 beneficio di cui all’articolo 1 del de- 

creto legislativo 21 marzo 1947, n. 182, riguar- 
dante l’elevazione dei limiti di et,à per l’as- 
sunzione d i  personale ‘sanitario, è aumentato 
d i  quattro anni ed è esteso ai conc,orsi con- 
templati nel presente decreto per tutta la du- 
rata d i  applicazione d i  esso. 

(( I limiti di età per la permanenza in ser- 
vizio previsti dal secondo comma dell’arti- 
colo 18 del decretq predetto per i sanitari che 
hanno acquist,ato la stabilità solno elevati fino 
al raggiungimento del 70” anno di età. 

(( Le ostetriche-capo possono rimanere i n  
servizio fino al 55” anno di età )I .  

Le Commissioni propongono il pipristino 
d,el testo della Camera e la- soppressione ‘dei 
due colmini .aggiunti dal Sen,ato. 

Pongo in votazione il primo comma nel 
testo’ già approvato dalla C.amera. 

(B nppr’ovato). 

Gli onorevoli Gennai Tonietti Erisia e 
Fassina propongono di aggiungere, dopo il 
primo comma, il seguente: 

(( Il termine di permanenza in  servizio, 
limitatamente ai sovraintendenti e direttori 
sanitari che hanno acquistato la stabilità 
12 elevato al 700 anno di e tà  n. 

La onorevole Gennai Tonietti ha  facolth 
di svolgere questo emendamento. 

GEXNAI TONIETTI ERlSL4. In un’al- 
t ra  occasione, per la quale il Senato inten- 
deva protrafre i limiti di e tà  al 700 anno, ho ’ 

concordato con la Commissione circa la non 
elevazione dei limiti di e tà  per i primari, ed 
è inutile ritornare sull’argomento. 

Tuttavia, dopo un più ponderato esame 
della questione, ho creduto ora opportiino pre- 
sentare questo emendamento, che eleva i 
limiti di e tà  limitatamente ai sovrainten- 
denti ed ai direttori sanitari, per ragioni di 
tecnica amministrativa e nell’interesse degli 
ospedali nonché nell’in teresse degli stessi 
sanitari, direttori sanitari e sovraintendenti; 
dico nell’interesse dell’Rmministraziose, in 
quanto l’attività del direttore sanitario e del 
sovraintendente anziano ha  carattere diret- 
tivo-organizzativo e di coordinamento delle 
altrtfi attività: quindi questo compito richiede 
una certa esperienza, che può essere sol- 
tanto frutto dell’etk ’ 
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D’altra parte, motivi di ordine pratico lo 
consigliano, perché attualmente vi è carenza 
di elementi preparati per la sostituzione di 
esperti. Rdsulterebbe quindi difficile questa 
sostituzione, problematica. .Col tempo, la 
preparazione dei direttori sanitari ci darà 
una maggiore possibilità di sostituzioni, poi- 
ché si 12 iniziat.0 soltanto da  un anno, e per 
la prima volta, un. corso di specializzazionr 
per la preparazione dei direttori sanitari. 

Nei riguardi degli interessati, poi, e op- 
port,uiio far osservare che l’attuale formu - 
lazione dell’articolo 13 risulterebbe lesiva, 
in un certo senso, degli stessi interessi dei 
direttori sanitari che dovrebbero andare in 
pensione a 65 anni, in quanto, a differenza 
dei primari, ad essi è precluso il libero eser- 
cizio della professione, mentre è loro ri- 
conosciuto un minimo di pensione. Essi sono 
iscritti, come 6 noho, alla cassa pensioni sa- 
nitari, come i primari, i quali, però, anche 
in pensione, possono seguitare l’esercizio 
della professione, mentre altri ospedalieri (se- 
gretari, ragionieri, ecc) sono iscri tti alla 
cassa pensioni degli impiegati, che dk la 
possibiliki di liquidare una pensione niag- 
giore, quasi pari, in certi casi, allo stipendio. 
Questa stranezza è doviita al f a th  che la 
figura del direttore sanitario e del sovrain- 
tendente è stata fissata soltanto nella legge 
del 1938, e che dopo non vi è stato adegca- 
mento delle pensi011 i .  

Per queste ragioni confido che Commis- 
sione ed Assemblea, accoglieranno l’emerìda- 
mento. 

PRESIDENTE. Qiial’è i l  parere della 
Commissione ? 

DE MARIA, Relatore. La Commissione 
si rimette alla Camera. 

PREBTDENTE. Qual’è il parer(. del Go-  
verno ? 

COTELLESSA, AZto Comnzis.sario pey ZCL 
igiene e la, sani tù  pubblica. A me parc che 
questa Icgge, che ha carattere di provviso‘- 
rietà, perché concerne norme trami borie p e ~  
i concorsi del prrso~iale sanitario dcgli ospe- 
dali, non possa stabilire, attraverso la vo- 
tazione di un emendamento, una norma a 
vantaggio di alcuni che non è stata stabilita 
pcr altri che parteciperanno ai concorsi. 

Pertanto, mi sembra che l’emendamento 
non possa essere accolto. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento Gennai Tonietti Erisia, per i! 
quale la Comniissione s i  rimette all’Assemblea 
ed il Governo ha  espresso parere contrario. 

( N o n  b appyovato). 

Pongo in votazione la proposta dclle 
Commissioni di sopprimere i d LI e conimi 
aggiunti dal Senato. 

( I2 approvata). 

La Camera avev,a inserito, dopo l’arti- 
colo 13 ,del ,decreto, il seguente articolo 13-bis: 

(( La funzione d i  primario o di aiuto che 
si esercita in un  ospedale di prima, seconda 
o t.erza categoria, è incompatibile con analoga 
funzione in altro ospedale ) I .  

J1 Senato lo ha sostituito con il seguente: 

(( La funzione di primario, di aiuto o di as- 
sistente che si esercita in un  ospedale di pri- 
ma, seconda o terza categoria, è incompati- 
bile con analoga funzione a carattere conti- 
nuativo in altro ospedale, nelle cliniche uni- 
versitarie e nelle case di  salute )). 

Le Commissioni propongono la seguente 
formulazione : 

C( Le disposizioni di cui all’articolo 19 del 
r.egio decreto 30 settembre 1935, n .  1631, sono 
estese al  personale sanitario di ruolo degli 
ospedali d i  3 categoria D. 

Pongo in  votazione il testo proposto dalle 
Commissioni. 

(13 np~rovnto) .  

Il Senato ha  approvato l’articolo 14 (ul- 
timo) del decreto nel testo’della Camera. 

I1 Senato ha inserito, nel ‘disegno d i  leg- 
ge, il seguente articolo 2, accett,ato dalle Coin- 
missioni della Gamera : 

(( Le norme del decret.0 legislativo 3 mag- 
gio 1945, 17. 949, si applicano altresì ai  coli- 
corsi d.el pesonale sanitario degli ospedali 
che saranno banditi entro u n  anno dalla eli- 
t m t n  in vigore della pvesente legge )). 

L o  pongo in votazione. 
(f3 a;ninrovato). 

Il’Sen,ato h a  aggiunto a l  disegno di legge 
anche i l  segu’ente articolo 3: 

(( I1 personale sanitario di ruolo, che si ho-  
vi in carica all’entrata in vigore della pre- 
sente legge e che ricopra posti da porsi a con- 
corso, rimane in carica indipendentemente- 
dai limiti di età fino all‘espletamento del con- 
corso stesso e all’assunzione del nuovo per- 
sonale )). 



Attz Parimnentari - 294 i5  -- . .  Camera dei Deputai? 

DISCUSSIONI -SEDUTA D E L  12 LUGLIO 1951- 

Le Commissioni ne propongono la soppres- 

Pongo in votazione questa proposta. 
(e approvata). 

L’articolo 2 del disegno di legge del testo 
della Camera diventa, pertanto, ai%icolo 3 e 
resta immutato. 

I1 disegno, di legge ,sarà votato a scrutinio 
segreto in altra seduta. 

Chiedo che la Presidenza sia autorizzata a 
procedere al coordinamento ‘del disegno di 

S e  ,non vi so,no ombiez?oni, rimane così sta- 

(Così rimune stabilito) . 

sione. 

legge .’ 

bj li t o. 

C 

Discussione del disegno di legge: Accordo 
tra l’Italia e l’U.R.S.S. sul pagamen- 
to all’ UnioQe Sovietica delle riparazioni. 
(1.204). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge, già approvato 
dal Senato: Accordo t ra  l’Italia e 1’U. R. S. S. 
sul pagamento all’unione Sovietica delle ripa- 
razioni. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la dichiaro 

chiusa. 
La Commissione ha nulla da aggiungere 

alla relazione scritta ? 
CHIOSTERGI, Relatore. Signor Presiden- 

te, desidero soltanto rilevare che l’accor’do 
stipulato dall’onorevole La Malfa ha chiarito 
quanto era stabilito nel trattato di pace e ha 
portato,.a seguito dei chiarimenti, a delle faci- 
litazioni che ci inducono a ritenere che questo 
accordo meriti una ratifica da parte del 
Parlamento. Evidentemente, si t ra t ta  di una 
delle tante tremende conseguenze della guerra 
che il nostro paese è stato costretto a subire 
e del terribile trattato di pace che in un 
cert.0 senso ci è stato imposto. 

PRESIDENTE. L’altro reletore, onorevo- 
Ie Aldo Moro, ha nulla da aggiungere alla rela- 
zione scritta ? 

MORO ALDO, Relatore. Non ho nulla da 
aggiungere, dato che la relazione mi -sembra 
sia chiara e considerato che l’onorevole Chio- 
stergj ha aggiunto gli . opportuni chiari- 
meiitj. . 

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Il Governo non ha nulla ,da 
aggiungere alla relazione ministeriale. 

e 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti- 
coli (identici nei testi della Commissione e 
del Senato), che, non essendo stati presen- 
ta t i  emendamenti: porrò successivamente in 
vo tazione. 

CORTESE, Segretario, legge: 

ART. 1. 

(( Piena ed intera esecuzione è data all’Ac- 
cordo fpa l’Italia e l’U.R.S.S. sul pagamento 
all’Uiiione Sovietica delle riparazioni conclu- 
so a Mosca 1’11 dicembre 1948 )). 

( 2  approvato). 

ART. 2. 

(( All’onere dipendente dall’applicazione 
della’ presenlr legge si farà fronte con i fondi 
iscritti ai capitoli 450 e 451 dello stato d i  
previsione della spesa del Ministero del te, 
SOPO per l’esercizio 1949-50 e corrispondenti 
degli esercizi futuri )). 

(B approvato). 

ART. 3. 

La presente legge entra in vigore il gior- 
no della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-  
ficiale ed ha effetto dall’11 dicembre 1948, 
. confoi-memenle a quanto stabilito dall’arti- 
colo 14 dell’Accordo )). 

(I3 approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione dei seguenti accordi conclusi a 
Mosca, fra l’Italia e 1’8Tnione delle Repub- 
bliche Sovietiche Socialiste, 1’11 dicembre 
1948: a)  Trattato di commercio e naviga- 
zione; b) Statuto giuridico della rappresen- 
tanza commerciale dell’ Unione Repubbli- , 
che Sovietiche Socialiste in Italia; e) Bro- 
tocollo di firma. (1109). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione dei seguenti accordi conclusi 
a Mosca, t ra  l’Italia e l’Unione delle Repub- 
bliche Sovietiche Socialiste, l ’ i1  dicembre 
1945: a) trattato di commercio e naviga- 
zione; b) statuto giuridico della rappresen- 
tanza commerciale dell’unione Repubbliche 
Sovietiche Socialiste in Italia; c) :protocollo 
di firma. Anche questo disegno di legge i? 
già stato approvato dal Senato. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
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Non essendovi iscritti a parlare, la cli- 
chiaro chiusa. 

La Commissione ha nulla da aggiungere 
alla relazione scritta ? 

CHIOSTERGI. Signor Presidente, a no- 
me della Commissione, ritengo necessario far 
rjlevare che questi accordi conclusi a Mosca 
fra l’Italia e la Russia rappresentano la 
possibiljtii di istituire con l’Unione Sovietica 
dei rapporti normali nel campo commerciale, 
e non vedo per quale ragione la Camera 
potrebbe muovere delle obiezioni in tale 
materia. Evidentemente, anche per questa 
questione noi dobbiamo ricordare che si 
t ra t ta  di un trattato che noi abbiamo con- 
cluso con l’Unione Sovietica dopo una guerra 
perduta, ed è sempre difficile riprendere dei 

” rapporli normali da parte di un paese che è 
considerato vinto con un paese che è consi- 
derato vincitore. 

Non ripeterò qui quello che ho giii detto 
per l’altro accordo che abbiamo concluso 
con l’Unione Sovielica. È chiaro che 1’Ita- 
ha, la qualc tcndc a riprendere le sue. rela- 
zioni commerciali con tutto il mondo, con 
tulle le nazioni, nessuna esclusa, doveva 
inizjare questa ripresa normale degli affari 
con l’Unione Sovietica. Ed 6 per ciò che 
la Commissione per gli affari esteri invita la 
Camera ad approvare questo accordo. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichia- 
razioni da fare? 

BRUSASCA, Sottosegretario di  Stato per 
gli affari esteri. Non ho nulla da aggiungere 
alla relazione ministeriale. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti- 
coli (identici nei testi della Commissione e 
del Senato), che, non essendo sta.ti presentati 
emendamenti, porrò successivanienle in vo- 
tazione. 

CORTESE, Segretario, legge: 

l i  ART.. 1. 

(( 11 Presidcnt,e della Repubblica è auto- 
i-rzzato a ratificare i seguenti Accordi con- 
clusi a Mosca fm l’Italia e l’Unione delle 
Ropubbliche Sovietiche Socialiste, 1’11 di- 
ccnibix! 1948 : 

u) Trattato di commercio e n.aviga- 
z i one; 

b )  Stat-uto giuridico della rappresentanza 
commerciale dell’Unione delle Repubbliche 
Soviet.iche Socialiste in Italia; 

c) Protocollo di firma n. 
(È approvato). 

ART. 2. 

(( Piena e intera esecuzione è data agli 
accordi suddetti a partire dalla loro entrata 
in vigore )). 

(13 approvato). 

ART. 3. 

(( La presentr: legge entra in vigore il  gior- 
no dclla sua pubblicazione nella Gnzzetta Vi- 
flcinle )). 

. .  

(13 approvato). - 

PRESIDENTE. ’Il disegno di legge saPA 
votalo a scrulinio segreto in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione della Convenzione di concilia- 
zione e regolamento giudiziario fra l’Italia 
e la Grecia, conclusa a San Remo il 5 
novembre 1948. (1.205). 

PR:ESIDENTE. L’ordine del giorno raca 
la discussioiic del disegno di 1r.gge: Ratifica 
ed esccuzionc dclla convenzione di conci- 
liazione e regolamento giudiziario tra l’lta- 
lia e la Grecia, conclusa a San Remo il 5 no- 
vembre 1948. Anche questo disegno di legge 
6 giii stato approvato da1 Ssnato. 

Dichiaro aporta la cliscussiono generale. 
Non essencInvi iscrit,ti a parlare, la di- 

chiaro chiusa. 
La Commissione ha nirlla da a.ggiungere 

alla relazione scri 1t.a ? 
NITTI, Relatore. Niilla, signor Presi- 

dcn t e. 
PRESIDENT’E. Il Govcrno ha dichiara- 

zioni d a  fare? 
BRUSASCX, Sottosegretario di Stato per 

gli affuri esteri. Non ho nulla da aggiimgere 
alla relazione ministeriale. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli articoli 
(identici nei testi della Commissione e del 
Senato), che, non essendo stati  presentati 
emendamenti, pomò successivamente in vo- 
tazione. 

CORTESE, Seyreturio, leggo: 

ART. 1. 

(( I1 Presidente della Repubblica è autoriz- 
zato a ratificare la Convenzione di Concilia- 
zione e Regolamento giudiziario fra l’It,alia 
e la Grecia conclusa a San Remo il 5 novem- 
bre 1948 )). 

(I? approvato). 
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ART. 2. 

(( ,Piena ed ’ intera esecuzione è data alla 
Convenzione suddett,a a decorrere dalla sua 
entra@ in vigore n. 

(8 appovato). 

ART. 3. 

(( La presente legge entra in vigore ii mior- 
no successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiple N. 

9 

(8 approvato). 

PRESIDENTE. Il dis2gno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto in altra sed~i La. 

.Discussione del disegno di legge: Approvazione 
ed esecuzione degli Accordi conclusi a Berna 
tra l’Italia. e la Svizzera il 6. aprile-10 mag- 
gio -1949; a) Avmant al Protocollo del 15 

9 ottobre 1947, concernente il regolamento 
di alcuni pagamenti fra la Svizzera e 1’Ita- 
lia; b) Accordo concernente gli investimenti 
finanziari svizzeri in Ita,lia; e )  scambi di 
Note. (1646). 

PRESlDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Approva- 
zione ed esecuzione degli accordi conclusi a 
Berna t ra  l’Italia e la Svizzera il G aprile- 
10 maggio 1949: a) avenant al Protocollo del 
15 ottobre 1947, concernente il regolamento 
di alcuni pagamenti fra la Svizzera e l’Italia; 

. b) accordo concernente gli investimenti fi- 
nanziari svizzeri in Italia; c) scambi di note. 
Anche questo disegno di legge è già stato 
approvato dal Senato. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la di- 

chiaro chiusa. 
, La Commissione ha nulla da aggiungere 

alla relazione scritta ? 
CHIOSTERGI, Relatore. Questi accordi 

fra l’Italia e la Svizzera sono a noi favore- 
voli. Sono transitori, ormai in gran parte su- 
perati nell’attuazione, poiché prevedono pa- ’ 
gamenti semestrali fino al 1952. Se noi pen- 
siamo che abbiamo ottenuto con questi ac- 
cordi di riprendere il nostro posto nel campo 
internazionale, riattivando una preesistente 
corrente di simpatia e :contribuendo nello 
stesso tempo: ad assicurare il credito della 
nazione, noi, per questo solo, dovremmo es- 
sere lieti di approvarli. 

Ma C’è di più: con esso noi abbiamo otte- 
Auto una riduzione del 50 per cento di una 

parte del nostro debito verso la Svizzera, cle- 
bito che era di 30ci milioni di franchi svizzeri. 

E quindi con un vero senso di simpatia 
verso questo paese che la Commissione invita 
la Camera ad approvare questi accordi cer- 
tamente utili per l‘Italia, anche se giungiamo 
tardi alla loro ratifica, cioè quando siamo . 
già arrivati, per l’attuazione, quasi alla vi- 
gilia della scadenza. 

PRESIDENTE. 11 Governo ha djchiara- 
zioiii da ’fare ? 

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato per 
gli affciri esteri. Nel merito non ho nulla da. 
aggiungere; mi associo pienamente alle parole 
dette dall’onorevole Chiostergi. La condotta 
tenuta in queste trattative dalla Svizzera ha 
fatto fede dell’immutabilità dello spirito di 
solidarietà e di comprensione che la repub- 
blica elvetica ha dimostrato al popolo ita- 
liano nei durissimi anni dal 1943 al 1945. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli articoli 
(idenlici nei testi della Commissione e del 
Senato), che, non essendo stati presentati 
emendamenti, porrò successivamente in vota- 
zione. 

CORTESE, Segretario, legge: 

ART. 1. 

(( Sono approvati i seguenti Accordi coii- 
clusi a Berna fra l’Italia e la Svizzera il  6 
aprile-10 maggio 1949 : 

a) Avenant al Protocollo del 15 ottobre 
1947 concernente il regolamento di alcuni pa- 

\ 

b )  Accordo concernente gli investimenti 

c) Scambi di note 1). 

gamenti fra la Svizzera e l’Italia; 

finanziari svizzeri in Italia; 

(E approvnto). 

ART. 2. 

(( IPiena ed intera esecuzione è data agli 

(& approvato). 

Accordi suddetti )). 

ART. 3. 

(( La presente legge entra in vigore il  gior- 
no successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale ed ha effetto dal 10 
maggio 1949 conformemente all’articolo 9 del- 
l’Accordo concernente gli investimenti finan- 
ziari svizzeri in 1t.alia n. 

(L’ approvato) .. 

PRESIDENTE. I11 disegno di legge sarà 
votato a scrut.inio segreto in altra seduta. 
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Discussione del disegno di legge: Approvazione 
ed esecuzione del Protocollo concernente il 
regime doganale fra l’Italia e 1’ Ungheria 
concluso a Budapest il 28 marzo 1950. 
(1786). 

PRESIDENTE. L-’orcline del giorno reca 
la disciissione del disegno di legge: Appro- 
vazione ed esecuzione clel protocollo con- 
cernente il regime doganale fra l’Italia e 
l’Ungheria concluso a Btidapest il 28 marzo 
1950. 

Dichiaxo aperta la discussione generalc 
Non essendovi iscritti a, parlare, la di- 

chiaro chiusa. 
La Commissione ha  niilla da aggiungore 

alla relazione scritta ? 
GIACCHERO, Relatore. I! protocollo che 

A stato Armato a Budapest il 28 marzo i950 
ha già avuto esecuzione temporanea a par- 
tire dal 30 aprile 1950, e quindi ha  già la 
ratifica dei l‘atti. llopo una lunga trattativa 
il protocollo ha  potuto regolai26 tut to  un 
vasto problema lariffario e monetario e 
ha  consentito di riprendere le normali ope- 
razioni di scambio con la Repubblica unghe- 
rese. Per i dettaagli mi rimetto alla mia rela- 
zione scritta. 

La Commissione chiede alla Camera l’ap- 
provazione del disegno di legge. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha  clichia- 
razioni da fare ? 

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. I1 Governo si rimette alla 
relazione minis teriale. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli articoli 
(identici nei testi della Commissione e clel 
Governo), che, n o n  essendo stati  presentati 
emendamenti, porrb successivamente in vo- 
tazione. 

CORTESE, Segretario, legge: 

ART. i. 

(( E approvato il Protocollo concernente il 
regime doganale fra l’Italia e l’Ungheria, 
concluso a Budapest il 28 marzo 1950 D. 

(R approvato) . 

ART. 2. 

(C Piena ed intera esecuzione è data al  Pro- 
tocollo suddetto a decorrere dalla data della 
sua entrata in vigore D. 

(l? approvato). 

ART. 3. 

(( La presenk legge entra in  vigore il &or- 
no successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale D. 

[I3 approvato). 

PRESlDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto in altra secluta. 

Sospendo la seduta per circa venti  minuti. 
(La  secluta, sospesa alle 19,40, è ripresu 

alle 19,5) .  

Svolgimento di interpellanze 
e di una interrogazione. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno r.cca 
lo svolgimento delle seguenti interpellanze: 

Miceli, Alicata, Messinetti, SLiraci, Gullo, 
Maiic.ini, Rriiiio e Geraci, al  Presidente del 
Consiglio dei ministri e a l  ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste, (( s~ill’iirgenza di eniot- 
tere, per la intera regione calabrcse, nella 
quale - a causa della distribuzione londiaria, 
delle arretrate forme di conduzioiie agraria, 
della mancata eseciizione di opere di bonifica 
e di trasformazione - alila è la percentua.le 
dei disoccupati agricoli, miserevoli sono le 
condizioni dsi contadini e della produzione 
agraria, i decreti che ai  sensi degli articoli i e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n .  841, defini- 
scano tu t to  il territorio ,calabrese come suscet- 
tibile di traslormazione fondiaria ed agraria 
ed emanino le norme per la istituzione dei 
necessari enti di riforma N; 

De Caro Gerardo, al  ministro dell’agri- 
coltiira e delle foreste, (( per conoscere perché 
siano stati  inclusi nelle delimitazioni dei com- 
prensori, ove deve applicarsi la legge di stral- 
ci0 con la approvazione dei decreti ministeriali, 
territori in cui B stato realizzat,o un  mirabile 
progresso trasformativo, colturale e aziendale, 
come nel comune di Raveniia; nei comuni di 
Chioggia e di Cavarzere in provincia di Vene- 
zia; di Argenta, Copparo, Formignana, Porto 
Maggiore, Massa Fiscaglia, lolanda di Savoia 
in provincia di Ferrara; di Loreo, Rosolino, 
Corhola, Taglio di Po, Ariano Polesine in pro- 
vincia di Rovigo ; di Minervino, Andria, Corato, 
Ruvo, Bitonto in provincia di Bari; di Castel- 
laneta, Massafra, Mottola, Palagianello e Pala- 
giano in provincia di Taranto; di Cerignola, 
Sansevero, Torremaggiore e San Paolo di Civi- 
t a te  in provincia di Foggia; del Destra Sele in 
provincia di Salerno; di molti comuni nelle 
province di Rrindisi e di J,ecce; delle cosid- 
dette Maremme laziali e toscane; conipresi 
nelle zone della riforma, contro lo spirito della. 
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legge c degli r~i+dini dei giorno 14  fehbraio e 
6 ottobre 1950, votati  dal Senato ed accettati 
dal Governo a titolo di chiarificazione e di 
indicazione; per sapere qual-i siano: 10) le mo- 
clalitk concrete di organizzazione e funziona- 
mento degli enti pw la riforma fondiaria; 
20) i crit.eri - sia territoriali, clie discrimina- 
tivi tra agricoltura progredita e agricoltura 
estensiva a regim? latifondiatico - pratica- 
mente adottati  dai suddetti enti, o sezioni di 
enti  nel predisporre, almeno in parte, il piano 
particolareggiato del12 espropriazioni; 30) le 
direttive clatc alla conimissione di giuristi, 
nominata per preparare il regolamento della 
legge stralcio. S?, per caso, la indiscriniiiiata 
esecuzione clclla legge nelle terre u v e  l‘agricol- 
tura ha  raggiunto, in grado cIevat.o, forme di 
proficrta coiicIL!zjone c produzione, non scon- 
fini dai limiti della delega legislativa, mortifi- 
cando l‘iniziativa privala, con gravi conse- 
guenze sociali in cpclle iazgioni, come 1’EiniIia 
e le Puglie, ove più pesante i! la disoccupazinne 
del lwacciantato agricu lo; I J ~  m o d o  che, att.ra- 
verso una pih razionale applicazione della legge 
operante nei suoi limiti, si dia i l  dovu to  ricono- 
scimento agli agricoltori che haniio a t tuato 
pro fonde trasforniazioni fondiarie e agrarie, 
per un  maggiore benessere economico e sociale 
del paese 1); 

Germani, Morelli, Storchi e Pastore, 
al niioistro dell’agricol tiura e delle foreste, 
((perché dichiari se, oltre ai territori gi& deli- 
mitati  con i decreti presidenziali 7 febbraio 
1951, numeri 66, 67,  68, 69 e 70 e 10 aprile 
1951, n.  256, non intenda il Governo avvalersi 
clella legge concessagli per applicare la legge 
21 ottobre 1950, 11. anche ad altri ter- 
ritori che hanno le carat,terjsticlie volute 
dalla legge medesima, e nei quali ricorrono, 

. oltre le condizioni sociali ed economiche, clie 
sono il fondamento della legge, ragioni di 
urgenza per l’applicazione della riforma fon- 
diaria, anche prima dell’appi-ovazione, ch3 gli 
interpellanti auspicano rapida, della legge di 
riforma generale D; 

Rivera, al  Presidente del Consiglio dei 
niinjstri e al  ministro dell’agricoltura e delle 
foreste, i( per conoscere se non ritengano op- 
portuno e conveniente sospendere l’applica- 
zione, ad  altri terri tori d’Italia, della legge 
cosiddetta di stralcio della riforma agraria: 
cib, sia in considerazione del relativo impegno 
accettato recentemente al Senato, sia per giu- 
dicare, attraverso i dati, che è già possibile 
di raccogliere nelle zone dove lo (( stralcio 1) h a  
avuto inizio di applicazione, della influeiiza 
che tali .ctisposizioni legislative sono capaci di 
esercitare sull’economia del paese e clell’utile 

’ 

reale che da  esse può trarnc la classe lavo- 
ratrice n; o 

Natoli Aldo e Cinciari Rodano Maria 
Lisa, al ministro dell‘agricoltura e delle fore- 
ste, (i per sapere se non ritenga opportuno ed 
urgente includere fra le zone di applicazione 
della legge stralcio di riforma fondiaria altri 
territori del Lazio, quali l’Agro Romano pro- 
priamente detto nella sua interezza; l’alta 
valle de!l‘Aiiiene; il territorio dei comuni di 
Pomezia, Velletri, Gemano di Roma; nonché 
di alcuni comuni clella parte settentrionale 
della provincia di Latina, ecl altre zone ancora 
che, conie quelle sopra ricordate, presentano 
caratteristiche agrario-fondiarie, che natural- 
menle le designerebbero fra quelle passibili 
di applicazione della legge 21 ottobre 1950, 
numero 541 )); 

I >i.uadri, .rr al inihistro dell’agricoltura e 
delle foreste, (( per conoscere se non ritenga 
opportuno incl~clere nella legge s tralcio di ri- 
forma fondiaria, 11. 541, del 2.1 ottobre 1950, 
altre zone del Lazio, che si trovano in analoghe 
condizioni di altre zone gid comprese nella 
legge )); 

Grifonc, Di l3onalo, Sumci, Bellucci, 
Miceli, Corbi e Bianco, al niinis tro dell’agricol- 
tura  e delle foreste, i( perché dichiari se il 
Governo non ritenga necessario ed urgente 
estendere l’applicazione della legge stralcio di 
riforma fondiaria a lutti i territori avent,i le 
caratteristiche indicale nell’articolo 1 della 
legge stessa N; 

Aniendola Pietro, Cacciatore, Grifone e 
La Rocca, al niiiiistro dell’agricoltura e delle 
foreste, (( per sapere se non ritenga opportuno 
ed urgente includere fra le zone di applicazione 
della legge stralcio di riforma fondiaria, terri- 
tori quali l’Alta lrpinia, il Valforlore, e le zone 
adiacenti a quelle delimitate nei compreiisori 
del Volturno, Gariglialio e del Sele, territori 
nei quali l’esigenza di liquidare la graflde pro- 
priet& terriera e di operare una pii1 giusta di- 
stribuzione della proprietà a favore dei conta- 
dini senza terra o con poca terra si presenti  
altrettali lo  necessaria ed urgente quanto nei 
territori già delimitati, nei quali, per altro, 
nessun inizio è dato vedere, a tutt’oggi, delle 
pii1 volte aniiunziate operazioni di riforma )); 

Sullo, al ministro clel!’agricoltura e delle 
foreste, (i per coiioscere se intende estendere 
l’applicazione della legge stralcio ai territori; 
dell’Alta lrpinia in provincia di Avellino 1); 

. e della seguente interrogazione: 
Roberti e Mieville, al ministro dell’agri- 

coltura e delle loreste, (( per conoscere quale 
sia l’opinione del Governo in merito alle affer- 
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mazioni fatte da  un deputato della maggio- 
ranza, in occasione di una polemica giornali- 
stica con il minist,ro Petrilli, secondo cui il 
suddetto minist.ro sarebbe a conoscenza di 
come in provincia di Bari e di Foggia, alcune 
mappe, già sottoposte allo scorporo, nella fase 
elaborativa dei decreti, sono state escluse, per 
note influenze politiche, e altre mappe di ter- 
reni, a parità di coiidizione agraria, sono state 
invece incluse D. 

Alle interpellanze all’ordine del giorno si 
sono aggiunte le seguenti altre, presentate oggi: 

Cavallari, al ministro dell’agricoltura e 
delle foreste, (( per sapere quali provvedimenti 
intenda adottare per evitare che numerosis- 
oimi lavoratori dell’agricoltura che trovavano 
occupazione, seppure inadeguata alle più ele- 
mentari necessità, in zone nelle quali e pre- 
vista l’applicazione della legge di stralcio- della 
riforma agraria, rimangano per lungo tempo 
senza alcun lavoro a seguito dell’abbandono 
in  cui 1.e proprietà, che prevedono di divenire 
oggetto della predetta. legge, lasciano i loro 
terreni, dimostrando con ciò la più assoluta. 
insensibilità non solo del1.e necessita dei lavo- 
ratori  che con la loro opera hanno fornito alla 
proprietà profitti notevolissimi, ma anche 
delle esigenze della economia provinciale e na- 
zionale della quale, allorché vi era da-ritrarre 
benefici, si sono proclamati strenui difensori. 
Quanto sopra in relazione, particolarmente, 
alla condotta della Società bonifichc terreni 
€erraresi in provincia di li‘errara n; 

Calasso, al ministro dell’agricoltura e 
delle foreste, (( per conoscere i motivi per cui, 
dopo aver incluso il Salento (Lecce, Brindisi, 
Taranto) fra i comprensori soggetti alla legge 
n. 841 del 22 ottobre 1950, anziché applicare 
det ta  legge su t,utte le proprieta foncliarie 
delle proviilce anzidette, per quella di Lecce 
- invece di ettari 20.000 (ventimila) - col re- 
lativo decreto del Presidente dejla Repubblica 
si  prevede 10 scorporo sui soli comuni cli Nardò, 
Lecce, Otranto, Santa Cesarea Terme, Meleil- 
dugno, Veriiole e per soli ettari 7000 (sette- 
mila); perché le operazioni di scorporo sono 
state limitate ad uiia sola parte delle proprieth 
soggette nei comuni sopraindicali e poi ri- 
dot te  ai terrei11 di due sole famiglie: quella 
dei Tamburini e quella dei Bozzicolonna, per 
soli ettari 4700 (quattromila e settecento); 
perché, infine, si ritarda a rendere effettivo 
i l  piano sia pur così ridotto con la quotiz- 
zazione e consegna delle terre ai  contadini. 
E per conoscere, inoltre, se l’onorevole mi- 
nistro si rende conto come simile condotta 
da parte del Governo ‘possa essere ritenuta 

offensiva della loro miseria e lesiva degli inle- 
ressi nazionali da parte cli quei 30.000 brac- 
cianti disoccupati della provincia interessala 
e da parte di t u t t a  la popolazione )). 

Se la Camera 10 consente, lo svolgimento 
di queste interpellanze e dell’interrogazioii’e, 
che conceTnono argomenti connessi, avverrà 
congiuntamente. 

(Cosi rimane stabilito). 

L’onorevole Miceli ha  facoltà di svolgere 
la sua interpellanza. 

MKELI. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, itbbiamo motivo ,di ~ i tenere  chc l’ono- 
revole ministro dell’agricoltura si sia. yicor- 
dato o ~ a .  della nostra interpellanza di cinque 
mesi fa, solo perché adesso è in grado di op- 
porre ad essa l’interpellanza presentata dal- 
I’onorevoIe De Caro c l’altra presentata dal- 
l’onorevole R ive~a ,  avendo così modo ,di 1110- 
stiare alla Camera e all’elettorato che i l  Go- 
verno democristiano, stando nel giusto mezzo, 
tra sinist.ra e destra, è la naturale terza forza, 
custode ,del l:t modcrazioize e dell’equilihrio 
nel pacse. 

No i  e le popolazioni calabresi ci permet- 
tiamo di non app Pezzare questi virtuosismi 
dell’onorevole ministro dell’agricoltura e del 
Gov,erno, ed a.ffermiam,o che. l’unica pr,eoccu- 
pazionc del Governo dovrebbe essere quella 
di mantencre non questa o l’altra posizione di 
mezzo, ma la. posizione unica che gli è dettata 
ci alla nostra Costituzione. 

Nella nostra interpellanza, io e gli albri 
colleghi calabresi ci siamo resi interpreti della 
volontit delle popolazioni della Ca1abri.a di  at- 
tuare la riforma fondiaria in tutto il loro ter- 
riit.orio eld (a bbia,mo, i,ndic.a to n’e 1l”es t en,s ione 
ad esso d’ella legge stralcio lo strument.0 giu- 
ri.dico attualmente valido per affrontare tale 
esigenza. 

Li1 prjmn donianda che ci siamo posti b la 
seguente: è applicabile la legge stralcio su 
tutto jl tewitorio dclla regione caliibresc, Sila 
compresa ? Prima d i  rispondcre a questa do- 
inonda, dobbiamo ricordai*c brevemento - e 
riloviti.c, oltrc che iaicordaie - le caratteri- 
stiche della legge del 22 ottobre 1960, definita 
legge stralcio. Tale legge, ncll’intenzione del 
Governo e della maggioranza, e sa!vo il COOF- 
dinamcnto con l a  legge generale di riforma 
fondiaria, dovrebbe rappresentare l’applica- 
zione della riforma fondiaria in alcune zone 
tipicainentc depresse dal punto sociale ed 
tigricolo, le condizioni delle quali sono tali da  
esigere un’assoluta priorith nell’applicazione 
dei provvedimenti di riforma. 
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In sostanza, determinati i comprensori di 
applicazione, la legge stralcio stabilisce non 
un qualsiasi lim,ite, n7.a degli scorpori della 
proprietà fo’ndiaria, i quali sono variabili e 
sono applicat,i non tanto all‘estensione della 
proprietà fondiaria come tale, quanto al  pa- 
trimonio fondiario, di cui l’estensione fon- 
ditiriil è uno, non l’unico degli .aspetti. 

Raiiim,ento che nella discussione Senerale, 
contim la. tesi di nostra parte che la Costitu- 
zione stabilis,ca un  limite fisso e permanente 
itlla est,eiisione superficiale della proprietà, il 
ministro Segni, iion certo per suo conto, ma 
a sostenlgno della politica governativa, iicordò 
LI n’interpretazionc, dell’articolo 44 della Costi- 
tuzione che pbstulava la limitazione del patri- 
iiionio fondiiirio c non  tanto della estensione 
teriaiera. 

Tutti coloro clic furono presenti it C ~ L ~ c i l l i ~  
discussione ricorderanno le due differenti po- 
sizioni e ricorderanno le nostre riserve sulla 
posizione assunt,a. dal ‘Governo in materia di 
iimitazione del patrimonio fondiario. 

Mtlu ormai lu legge è stata approvata dal 
Parla.niiento, e dobbiamo cliscut,ere della kgge 
così come (6 e non quale potenzialmente po- 
tcva essere. Quindi; la legge stralcio è una leg- 
<ce che limita. i I patrimonio fondiario basan- 
dosi sul suo valore, di cui indice preminente 
6 i l  reddito imponibile. 

Ora, noi riteniamo che, essendo questa 1.a 
ciirattevistica della legge stralcio ed essendo 
tipesto i l  criterio per l’applicabilit,à della me- 
desima, tale legge debba e possa trovai-e ap- 
plicazione in tutto il territ,orio calabpese; cioè, 
che le caratteristiche agricole, economiche c 
sociali di tutto il territorio calabrese sodi- 
.Sfitno ai requisiti voluti per l’applicazione del- 
la legge stralcio. 

Cominciamo col domiindarci : è la Cala- 
bria, nel suo insieme, un  territ,orio social- 
mente ,depresso ? E! inutile ripetere qui quel 
che’ è stato detto e scritto in  continuazione, e 
non lo ripeterò: non yicorderò il numero dei 
disoccupati permanenti e temporanei ,esistenti 
in Caltibria, non ricorderò che, anche quando 
si lavora, ii numero delle giornate lavorative 
dei braccianti agricoli è in media, in un anno, 
di 112, cioè h a  delle più basse punte nazio- 
unli; nbn ricorderò che il salario dei brac- 
cianti agricoli è di 450 lire per. l’uomo e di  
200 lire per la donna, con dei minimi dalle 
300 alle 150 lire, segnrtndo in  tal modo per la 
Calahria un  triste primato t.ra tutte le altre 
i ~ g i o n i  , d’Italia ; non ricordeTÒ le arretiatis- 
sime condizioni di vita delle popolazioni cala- 
bresi, la cui alimentazione è prevalentemente, 

e qualche volta esclusivamente, costituita da 
pane e da verdure; né l’elevato analfabetismd, 
né la diffusione di gravi malattie infettive, 
né la mancanza di opere igieniche in tut,ti i 
comuni. B indiscusso che la Calabria ha il tri- 
ste destino di essere, accanto a poche altre, 
unii delle regioni socialmente più arretrate e 
depresse di tutto il nost,ro territ,orio nazionale. 

Si può domandare: accanto a questa arre- 
tratezza sociale, C’è. almeno, un sodi,sfzcente 
sviluppo dell’agricoltura, deila produzione, 
dell’economia agricola ? La domanda è per 
noi superflu,a, perché i due termini sono in- 
conciiiahili : all’arretratezza sociale non può 
corrispond,ere lo sviluppo agricolo. 

Ma7 sc la questione dovesse essere esami- 
nata in senso singolo ed assoluto, avremmo 
iillchc la possibilitk di dimostrare come, ac- 
cnnio all’arrctrntezza sociale, vi è una altret- 
tiicto gravc turetratezza nel mmpo dell’eco- 
nomia e della produzione agricola. L’indice 
d i  consumo dei fertilizzanti è uno dei più bas- 
si d’ltiilia: itvevamo negli scorsi anni 39.770 
quintali di anidride ,fosforosa e 16.270 quin- 
tali di azoto consumati in LCalabria su 1 mi- 
lione 387.879 e S79.SO9 quintali rispettiva- 
mente consumati nell’intero territorio I$”- 
z iona le. 

Akbianio i17 ICalabria circa la centovente- 
,sima parte dei trattori e delle macchine agri- 
cole che operano sul territorio nazionale. Ave- 
vamo, yualche anno fa, su 137.489 case rurali, 
14.000 da ‘demolire ,e 95.379 da riparare radi- 
calmente. E le cose non sono oggi migliorate. 
Deficienti sono le produzioni agrarie rispetto 
alle possibilith del terreno e del clima.‘Defi- 
ciente, nd esempio, la produzione media di 
frumento rispett,o a quella nazionale (10;9 su 
14,8 di produzione nazionale); in deperimentb 
è il patrimonio più prezioso della regione ca- 
labrese, cioè il pakimonio arboreo e arbu- 
stivo; non solo l’in,dice ‘di produzione del- 
l’olio di oliva (133 chilogrammi-quintale su 
16 chilogrammi-quintale su scala. nazionale), 
m8a anche quello ,di :produzione m’edia di ulivo 
per pianta .segnano rispetto all’anteguerra, dei 
regr,essi pr’eoccupanti. . 

Non occorroiio altre parole per dimostrare 
che la [Calabria ,ha questo triste primato di ar-  
retratezza e depressione economica e sociale- 
La distribuzione della proprietà privata nella 
regione calabrese denota poi una grande con- 
centrazione. Come è a voi noto, 2524 ,ditte, che 
rappresentano il 0,4 per cent,o di tutte le ditte 
proprietarie, detengono 435.700 ettari di terra, 
cioè il 42 e mezzo per cento di tutta la super- 
ficie agrario-forestale della Calabria, mentre 
268 enti det,engono 208.800 et,t.ari di  terra ! 
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La natura delle colture in Calabria carat- 
terizza il tipo di agricoltum estensiva univer- 
salinente noto. La maggiore quant,ità della su- 
perficie terriera calabrese è a seminativo : se- 
minativo alternato spesso da riposi pascola- 
tivi. Sono 542 mila, su circa un  milione e 
mezzo, gli ettari destinati a seminativo, men- 
tre 187 mila ettari vengono abbandonati a pa- 
scolo peiwanente. In tutto, il 50,3 della super- 
ficie totale agrario-foaestale ,della Calabria è 
dest.inato a quest‘e due utilizzazioni estensive : 
semin,ativo e pascolo perm.anente. 

E se paragoniamo tali estensioni non a 
quella agrario-foi*estale, ma semplicemente a 
cpella agraria (perché non possiamo niodifi- 
care la deshaz ione  dei boschi), abbiamo che 
questa percentuale di colture e di utilizzazioni 
estensive raggiunge il 70 per cento di tutta la 
superficic coltivabile calabrese. 

In queste condizioni ritenianio che tutta 
o li1 gran parte della superficie della Cala- 
bria risponda perfettamente a l  requisito ri- 
chiesto dnll’articolo 1 della legge 21 ottobre, 
11. 841; a~~ticolo chc testualmente stabilisce : 
(( I1 $Governo della Repubblica è autorizzato 
ad applicare lei pxseiite legge a territori su- 
scettibili di trasformazione fondiaria o agra- 
ria ),. (Da rilevare la (( o )) invece che la (( e ))). 
R logico che i 542 mila ettari di seniinativy 
e i 187 mila ettari di pascolo permanente sono 

’ dei terreni tipicamente trasformabili dal pun- 
to  di vista fondiario o agrario. Non vi è ter- 
reno semi~xitivo chc non possa essere trasfor- 
mato foadiariaim.ente, nel quale cioè non 
possano essere fatti degli investimenti fon- 
diari (costruzione ‘di case, piantagione di  
alberi, ecc.); non vi è nessuno dei 187 mila 
et,tari di pascolo permanente (quel pascolo che 
è così ciiro all’onorevole Rivera), il quale non 
possa essere trasformato agrariamente. Noi 
sappiamo che i pascoli quando sono abbando- 
nati, come sono abbandonati in Calabria, in  
Lucania., in  Abruzzo e in Sardegna, cessano 
di  essere redditizi anche come pascoli bradi:  
c ciò per le erbe infestanti, per le spine, per 
le frane, circostanze tutte che rendono anche 
i l  pascolo ‘brado ‘difficile, essendo il morso 
delle erb,e anche per le bestie più r,esidenti 
quasi impossibik. 

RIVERA. E il bestiame come vive? 
MICELI. I1 bestiame non trova da man- 

giare, se V I  sono spine e pietre. 
RIVERA. Ma nessuno impedisce che si pos- 

sa migliorare ... . 
MICELI. B questo che noi proponiamo: 

miglioramento e trasformazioiie dei pascoli. 
I1 diradamento delle erbe infestanti e delle 
spine, lo spietisamento, la semina di appro- 

priati miscugli di ei%e potrebbero consentire 
ch.e una part’e dei terreni attualmente desti- 
n,ati a pascolo permanente, precisamente quel- 
li1 c,he e meno suscettibiie di coltivazione, fosse 
sufficiente a far vivere, e m,eglio, lo stesso be- 
stiame che adesso vive, male, sui 187.000 et- 
tari di terra abbandonata. 

Perciò, non vogliamo la mattazione coatta 
del bestiame; vogliamo l’utilizzazione razio- 
nale dei pascoli, indispensabile specialmente 
in una regione povera come la nostra, che ha 
bisogno di sfruttare tutte le risorse del terreno . 
c della tecnicit. Noi vogliamo che questi 187 
mila ettiwi di pascolo abbandonati della no- 
stix Calabria possano essere ridotti come pa- 
scolo pernianeute, facendo vivere ugualmente, 
e f o w  meglio, i 1 bestiaiiic; restando disponi- 
bili altre terre per la coltivazione. (Interrzr- 
Z ~ O T I ~  del delmlnto Rl’vern). 

Senza andare a ricercare i complicati pro- 
cessi scientifici, senza andare a cercare l’ap- 
plicazione delle teorie di Lissenko o ‘di Mi- 
ciurin, ma con una tecnica razionale,.noi po- 
tremmo veramentc trasformare, fondiaria- 
inente c agrariamente, i terreni ad utilizza- 
zionc estensiva, terreni che, ripcto, rapprc- 
scntano il  70,i della superficie coltivabile del- 
la legione ca labrese. Questa considerazione e 
questa possi bi1it.à impongono l’applicazione 
dcllit riforma fondiaria in Calabria. 

Quale altra condizione può essere richiesta 
perché i l  territorio calabrese possa essere de- 
finito comprensorio ,di riform,a, colm,prensorio 
d i  applicazione della legge stralcio ? U n  ter- 
ritoi.io socialmente depresso, un  territorio ad 
agricoltura arretrat.a, u n  territorio a forte con- 
centrazione fondiaria, un  territorio i cui ter- 
reni sono prevalenteinente e notoriamente tra- 
sformabili dal punto d i  vista fondinrio 
o agrario. è tipicamente un  territorio al quale 
deve essere estesa l’applicazione della le.gge 
stralcio. 

Ritengo che queste considerazioni e la loro 
conseguenza non siano nuove né originali; le 
une e 1’a.ltra sono state ,da tempo fatte pro- 
prie d,al ministro de1l’agricoltur.a e dal  Go- 
verno, ,e precisamente ,da quando è stato pre- 
sentato al Senato i l  disegno di legge geiierale 
di i-iforma fondiaria n. 977. Questo disegno di 
legge ancora non è in discussione, ma per la 
sua origine rispecchiava l’indirizzo del mini-- 
stro dell’agricoltura e del Governo, e poiché 
non è stato ritirato, dobbiamo ritenere c.he lo 
ripecchia ancora. In questo disegno di legge, 
se noi leggiamo la tabella 3 a pagina 28, ve- 
diamo che sono compresi nella zona B,  oltre 
agli interi territori della Puglia, Basilicata e 
Calabria, ,parti dei territori ,d,elle altre regioni. 
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Sono infatti d,eliinitate geografiqaniente, nello 
stesso ,disegno d i  legge, le zone d,ell’Abruzzo, 
d,el Molise, dd la  Toscana, (del Lazio, ,del V,e- 
neto, dell’Emili,a e della Campania da con- 
siderare apparten’enti alla zona B .  Ciò VUOI 
dire  che, mentre per queste u1tim.e regioni, 
a .torto .o a ragione, il pensiero ‘del Governo 
e del ministro d,ell’.agricoltura era che l’ap- 
plicazione di determinati criteri ,di rifor.m,a 
(che sonu poi qu,elli ‘delba legge stralcio) si 
dovesse limitare .a determinate zone definite 
dalla stessa legge, per la Calabria tali criteri 
si Ndo,vevano applicare (( all’intero t.erritorio )) 

della regione. 
Orbene, noi abbiamo il dirit,t,o di doman- 

dare al ministro dell’agricoltura e al Gover- 
no quale fatto nuovo sia intervenuto dal 
5 aprile 1950, ,data in cui fu pre.sentato il di- 
segno di leg,ge n. 977, ad oggi, perché il Go- 
verno mutasse di parei?e, eschdendo pratica- 
ment,e la Calabria ,dalla applicazione ldelba leg- 
ge stralcio. Forse quando il Governo aveva 
stabilito che l’intero territorio della Ca.l,abria 
doveva essere compreso n,ella zon,a 8, agli ef- 
f,ett.i d,ella riforma, non aveva chiaro che per 
la zona B si proponevano (salvo le modifiche 
che si sono ,avute in corso di discus,sione) gli 
stessi criteri consaci:ati nella attua1.e legge 
stralcio ? 

Basta riferirsi all’articolo 2 del disegno di 
begge n. 977, per constata.re mmle lo stesso Go- 
verno proponesse per l i  zona B i medesimi 
criteri di scorporo poi consacrati nella legge 
stralcio : (( scorporo in ragione direttamente 
proporzionale a l  reddito complessivo e inver- 
samente proporzionale a l  reddito unitario D. 
La tabella d i  scorporo, contenuta nello stesso 
disegno ‘di legge n. 977, è stata riproposta in- 
tegralmtente nef .disegno di legge stralcio; 
e se è stata modificata dal gruppo di maggio- 
ranza dopo molti saggi alchimistici, tali mo- 
difiche riguardano le percentuali quantitative 
e non il criterio. Forse il Governo ha pensa.to 
di  modificare ,questo suo atteggiamento per- 
ché nel frattempo è stata promulgata la legge 
per la Sila ? 

Un esame cronologico ci deve fare esclu- 
dere questa ipotesi: infatti il 5 aprile (data 
di presentazione al  Senato del disegno di leg- 
ge n. 977) era già stata presentata dal Governo 
ed ,era già in discussione la legge per la Sila 
e per la delimitazione del suo comprensorio. 
Quindi, non crediamo che questo possa essere 
il motivo che abbia indotto il Governo a mo- 

.dificare la sua posizione. 
Forse il Governo pensa d i  avere sodisfatto 

le esigenze della popolazione. calabrese con il 
decreto del 7 febbraio 1951, n.’ 68, nel quale si 

delimitava per tutta la Calabria, come com- 
prensorio di applicazione della !egge stralcio 
solo i l  territorio di 12 comuni nella zona col- 
linare di Caulonia, nella provincia di Reggio 
Calabria ? ‘Può dirsi, in altre parole, che, per 
la Calabria, la partita sia chiusa, avendo pro- 
mulgato da una parte la legge per il compren- 
sopio della Sila e dall’altra avendo emanato 
il decreto 11. 68. 

Noi riteniamo che, se queste sono le giusti- 
ficazioni che il Governo potrà portare nella di- 
scussione, esse non siano accettabili. La legge 
per la Sila e il decreto n. 68, che si riferisce 
alla zona ,di Caulonia, non affrontano il pro- 
blema della riforma in Calabria. Né io credo 
che il. minist,ro voglia pensare di sottoporre 
la Calabria a esperimenti progressivi. .di ri- 
forma, cioè a dire iniziare con la legge per la 
Bila, cont,inuare con il comprensorio di  Cau- 
lonia e poi, seguendo i suggerimenti dell’ono- 
revole Rivera, fare il consuntivo dei risultati 
per decidere se insistere o fermarsi. 

Noi riteniamo che la Calabria non debba 
avere il privilegio di funzionare da cavia in 
materia di riforma fon,diaria. 

RIVERA. Coi vostri sistemi funziona da 
cavia ! 

MICELI. Noi diciamo : niente esperimenti; 
per tutta la Calabria l’applicazione della legge 
stralcio. 

RTVERA. Tutta la Calabria diventa una 
cavia ! 

MICELI. Mancando la sperimentazione a 
lei cara, onorevole Rivera, non vedo come si 
possa mantenere la qualifica di cavia. Noi di- 
ciamo che le popolazioni calabresi hanno la 
esigenza, per i loro bisogni immediati, di 
avere una prospettiva oerta, e non lungamente 
differibile, nella soluzione dei problemi della 
terra e del pane. 

RIVERA. Ma qui non C’è la soluzione. 
J3 un grosso errore che state commettendo. 
Magari ci fosse ! 

MICELI. Nella riforma fondiaria, così 
come prescritta dalla Costituzione, i cittadini 
della Repubblica italiana vedono la soluzione 
di tali problemi. I1 comprensorio della legge 
Sila abbraccia 98 comuni ,della Calabria, ma, 
praticamente, in 21’di essi attraverso la ap- 
plicazione della legge non si è proposto nem- 
meno l’esproprio di un ettaro d i  terreno e in 
altri 7 si sono proposti esproprl irrisori, va- 
riabili dai 7 ai 32 ettari. Quindi, sostanzial- 
mente, 28 dei 98 comuni suddetti non par- 
tecipano. all’applicazione del provedimento 
(( Sila D; ne rimangono 70. I1 decreto di- (( Cau- 
lonia 11, a sua volta, comprende 12 comuni 
della Calabria, ma, di  essi;sette non subi- 
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rnnno praticamente nessuna espropriazione, 
perché in essi non esiste alcuna propridà 
supsriore alle 30 mila lire di reddito. Riman- 
gono 5 comuni che, uniti ai 70 del compren- 
soliio della Sila e del Crotonese, dànno un 
coniplesso di 75 comuni (sui 406 di tutta la 
regione cala brese) nel quale opereranno i 
provvedimenti governativi di scorporo. 

I1 risultato non cambia se prendiamo come 
oggetto di calcolo le superfici. La  (( riforma 
gciveim tiva )I in Calabria interessa, dal punto 
d i  vista topografico, 535 mila ettari - cioè 500 
nella zona silann e crotoiiese e 35 (sarebbero 
30, ma il catasto, con u n  po‘ di buona volontà, 
può arrivare a 35) nella zona di ICaulonia. 
Se si considera che gran parte di tale supey- 
ficic,  specie in Sila, è costituita da boschi o da 
Lcmni rocciosi, in  cui nessuna redistribuzione 
pu.Ò cssere fatta, si comprende bene che i 
provvediinenti governativi di (( riforma )I ope- 
YiXZo soltanto su una minima perccntualo del- 
l i )  superficie calabrese. 

Mi riservo di parlare in seguito della ne. 
cessità di estendere le disposizioni della legge 
stralcio anche all’intero comprensorio della 
Siln; per il momento, mi limito ad illu- 
st,i-a~e la necessitsà di estendwlo al yeslo della 
Calnbria, escluso il comprensorio silano. 
T I  Govemo, nella migliore del]!: ipotesi; ha 
commcsso un errore quando ha pensato chc 
Iti pitrte della ‘Calabria più adnt.ta. alla appli- 
cazione della legge stmlcio fosse quella deji- 
imitata fra i 12 comuni della zona di Caulonia. 

, Si b visto che in tale zona, dei 35 mila ettari 
che costituiscono tutto il comprensorio agra- 
v i  o-forestale, soltanto 1500 pofm”, essere 
cspropriat,i, c con molta difficoltà. Può darsi 
che invece di un errore si tratti di un diver- 
sivo, ma il risultato è identico: !a realtà so- 
stanziale è che la legge stralcio opererà, se- 
condo le intenzioni del Goveimo, nella Cala- 
bria, semplicemente per l’esproprio di 1500 
ettiiri. Perché non si è emanato alcun decret,o 
per stabilire l’applicazione della legge stralcio 
anche alla zona nicastrese dove, accanto alla 
piccola e alla media propriet,à contadina che 
nL:lla hanno a temere dalla applicazione della 
legge stessa, vi sono grossi patrimoni fondiari 
d i  rilri proprietari, specialmente nella zona di 
SiIn t i EU f emi a ? 

Perché i l  Governo non ha proposto l’appli- 
, cnzione della legge stralcio emanando un  ap- 

posito decrcto per la zona di ,Gioia Tauro: 
dove, in quindici ,comuni, 31 proprietari pos- 
siedonc 11.700 ettari di  terra ? E non si tratta 
di terreni a basso reddito, come po, Csono es- 
sere quelli del crotonese, ma terreni a reddito 
eievato, perché in  gran parte ulivetati. In 

questa zona di Gioia Tauro sedici proprietari 
hanno u n  reddito complessivo di  2.600.000 lire 
(reddito teorico, perché è il reddito 1937-39 
preso a riferimento per l’applicazione ,della 
legge stralcio). 

Perché il Governo non ha emanato un 
CI ecreto per l’applicazione della legge stralcio 
nella zona dell’Esaro, in provincia di Cosenza, 
dove su 43.600 ettari di terreno, circa la meta, 
cioè 19.190 sono d i  proprietà di cinquanta 
persone? Eppure tutto questo non può es-. 
sere nuovo al  Governo. I1 Governo ha i suoi 
uffici e i suoi dati; ma anche se il Governo, 
inancasse di questi uffici e d i  questi dati, le 
popolazioni calabresi. si sono incaricate di ri- 
c o ~ d a i ~  al  Governo la presenza di queste tipi- 
che zone nelle quali la legge stralcio avrebbe 
potuto trovare indiscu’lihile- applicazione. 

Il minishro dell’agricoltu.~a ha ricevuto n 
non ha. ricevuto quella deli berazione approl 
vatn di rdceuie, all‘unanimità, dal consiglio 
~o~t1~113iile di Nicnstro, diretto da democri- 
stiani, nella. quale si richiedeva che venisse 
cmnnato il decreto di applicazione della legge 
styalcio a tutt,o i l  comprensorio del nicastzese 
E. di Sant’Eufemiii ? J1 ministro dell’agricol- 
tui.a nvA certameiite i3cevuto (e qui non met- 
to il duhitativo, perché io ero presente a l  con- 
vegno) la deliberazione dell’assemblea dei 
contadini ‘che è stata tenuta a .Taurianova, i l  
:3 iiiaggio 1951, nella quale i contadini di di-  
verse tendenze chiedevano che la legge stral- 
ci0 fosse applicata nella zona di Gioia 
Tauro. 

E,  infine, il ministro e i l  Governo non 
hiinno tenuto conto delle deliberazioni prese 
dal convegno dei coniitati .della terra della 
valle dell’Esaro, tenutosi il 21 maggio scorso. 
Queste deliberazioni, queste ‘richieste sono 
pervenute . anche ai deputati democristiani 
della regioiie, peizhé in mezzo a coloro che 
partecipavano ai convegni, c’erano anche de- 
gli. elettori di questi deputati, i quali non rin- 
negavano i l  voto dato i l  18 aprile, ma  come 
conseguenza di questo voto chiedevano che i 
dcputati da loro eletti si facessero interpreti 
presso i l  Governo delle loro esigei-ize più 
vitali. 

Orbene, il Governo e i deputati non han- 
no tenLito c non tengono alcun conto di  questa 
wlontà dei calabresi. I1 Governo invece tiene 
molto conto delle ~accomandazioni del mar- 
chese Rodinò e si affretta a riceverlo e a pro- 
muovere con ‘lui dcgli incontri speciali in  cui 
queste questioni vengono discusse e decise,, 
non nell’interesse dei contadini, ma n e l l ’ i n b  
lesse di quella categoria di cui i l  niarchcsc: 
Rodinò è il portavoce. 
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Nell’art.icolo di fondo de I l  Corriere della 
s e m  del i7 aprile si legge di un  incont.ro a tre 
avvenuto a Roma. Xon è l’incontro d i  tre dei 
11 cinque grandi )), ma è l’incont-ro tra il mar- 
chese ltodinò, il ministro Segni e i l  Presi- 
dente del Consiglio De $Gasperi. L’articolista, 
Silvio Negro, certamente bene ispirato, €a 
delle congetture che hanno trovato iinmeciiata 
conferma nei fatti, anche se il tempo passato 
è niolt,o breve: +‘ 

(1 La prima sostanziale fiducia che il mar- 
chese Rodinò ha portato dal suo colloquio al 
Vimiiiale è che nell’applicazione della legge 
stralcio, l’ordine del gioi=no Ruini sarà rispet- 
’Lato nella lettera e nello spirito n. 

Onorevoli colleghi, noi sappiamo che mal- 
ti  ordini del giorno Si present.ano alle Camere, 

.vengono vot,ati, vengono approvati, ma di que- 
sti ordini del giorno non vediamo mai la ap- 
plicazione. Anche molti colleghi democristiani 
seguono con fiducia e attenzione per un  certo 
temp:, lit sorte dei ,loro ordini del giorno ap- 
provati, ma poi ne.perdono le tracce. Bisogna 
propi.io dire che quest’ordine del gioino Ruini 
ha una vitalità che nessuno poteva prevedere, 
anche tenendo conto del pr-esentatore. Sono 
tutti noie quelle foize extra parlamentari che 
.so$t.engono e pro lpgano la vitalità di questo 
vrdiiie del giorno Ruini, il quale ha cessato 
di esse1.e un ordine del giorno, ed è divent,ato 
ormiii un indirizzo, un  impegno di politica 
agraria nel nostro paese. 

In  quell’incontro - dico questo non perché 
ciò abbia attinenza con quello di cui stiamo. 
discutendo ora, ma perché conferma la vali- 
dità delle previsioni dell’articolista, in  ‘quel- 
l’incontro, dicevo, si parla anche di un’altm 
questione : l’onorevole Segni e il Presidente 
De Gasperi avrebbero assicurato il marchese 
Roclinò che la legge sui cont,ratti agrari, che 
è stata appiovata solo dalla Camera, si fer- 
m e ~ %  al Senato, e che tut.to fa presumere che 
ci si prepari (1 Q rivederla a fondo n. 

Questo è stilto scritt,o il 17 aprile. Siamo 
alla fine di questa sessione parlamentare, e la 
legge dei contratti agrari non sarà discussa al 
Benilto : si è cert,i che sarà riveduta. Purtroppo 
dobbiamo constatare che Silvio Negro è stato 
buon profet,a: le promesse che gli onorevoli 
Segni e De Gasperi fanno, quando queste pro- 
messe sono fatte al  marchese Rodinò, sono 
puntualmente mantenute. 

Orbene, per ritornare alla sostanza della 
nostm discussione, questa esigenza d i  esten- 
dere la legge stralcio a tutta la regione cala- 
lsrese, ostacolata dai fautori dell’ordine del 
giorno Ruini e t,rascurata dal Governo, non è 
sostenuta soltanto dai parlamentari di opposi- 

zione, dai sindacalisti aderenti alle nostare c,or- 
mi t i ,  ma è una esigenza generale. Leggerb 
a voi alcune mozioni, alcune deliberazioni le 
quali indicano con molta chiarezza questa po- 
sizione di tut.te !e correnti politiche e sinda- 
cali calabresi. 

Mi dispiace chc non sia presente nessun . 

collega del partito socialista dei lavoratori ita- 
liani (allora si chiamava così, con una sigla 
forse piu vegetariana, ma certo meno coni- 
plicata di quella attuale) perché potesse ascoi-- 
tare la voce del suo partito in Calabria: 

(( I1 comitato esecutivo della federazione 
proi7inciale del partito socialista dei lavoratori 
italiani di Catanzaro, dopo aver preso visione 
dei deliberata dei rappresentanti provinciali 
dell’agricoltura, industria, commercio e del 
credito, con i quali si cerca, attraverso spe- 
ciosi pretesti di ordine tecnico e i’lnanziiii io, 
di indurre ii Governo ad escludere ia Cala- 
bria da quelle zone alle quali dovrà esscrc 
npplicata la legge stralcio di ;.iforma agi-ctiaia; 
considerato che risulta essere evidente 1% nia- 
iiovra dei ceti agrari e reazionari, che oulia 
lasciano intentaio pur di ostacolare- il proprio 
vantaggio il progresso di quelle rifoi-me so- 
ciali che tanto si impongono in tutta Italia e. 
in modo BpeCiale in Calabria; considprato; al- 
tresì, che detta mi1.11ov~n suo11a offesa al10 sta- 
to di avvilimento c Cii miseria in cui vive i! 

bxacciantat.o cnlabrcse; delibera di fai  voti 
alla Presidei7za del Consiglio, ai ministri iii- 

teressati, ai sciutori e deputati della regione 
calabrese, nonché agli onorevoli componenti 
delle Commissioni dell’agricdltura del Senato 
e deila Came1.a ii che, disattendaiio la richie- 
sta di ncii comprendere la Calabria f i x  le 
zone dove sarà applicata 1.a legge stralcio di 
~ i forn ia  fondiaria D. Quindi i rappresentanti 
del partito socialistii lavoratori italiani richie-. 
devano, come noi i.ic,hiedevaiiio, che la legge 
siralcio venisse applicata in Calabria. 

Vorrei girare questa deliberazione agli 8.t- 
tuali rappresentanti del partit.0 socialista dei 
lavoratori italiani, perché si facessero inte?-- 
preti della volontà dei loro associati calabresi 
(l’onorevole Zanfagnini se ne è fatto gi8 con- 
cretamente interprete), appoggiando la nostra. 
richiesta di estensione de‘lla legge stralcio alla 
intera regione calahrese. Ma si può dire chc, 
i rappresentanti del partito socialista dei la- 
voratori italiani possono avere qualche pre- 
giudiziale c qualche residuo sospetto. 

A h  essi noli soiio soli. I1 convegno regio- 
nale tenuto a Catanzaro il 19 maggio dai rap-- 
presentant,i della C.I.S.L. di tutte le province 
calabresi, tra le diverse richiest,e, formula172 
anche questa, contenuta nella mozione finale 
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al punto 4 :  (( Si richiama l’attenzione del Go- 
verno sulla necessità di gstendere l’applica- 
zione della legge stralcio ai comuni della Ca- 
labria, nei quali esiste una fort,e concentra- 
zione di proprietà privata; e ciò anche per 
una sagione di equità nei rapporti degli 
agricoltori colpiti )) (quelli ’ del comprensorio 
Sila !). 

Ritengo che questa richiesta ,dei sinda- 
calist,i democristiani non possa ritenersi so- 
disfatta con la inclusione ‘della zona di Cau- 
lonia, anche perché la richiesta stessa veniva 
iivti12ztLt~t in data 20 maggio 1951, quando già 
era stato pubblicato, e perciò era a conoscenza 
dei proponenti il decreto 2 febbraio 1951, nu- 
mero 68, che delimitava il comprensorio di  
Caulonia. B evidente che anche i sindacalisti 
democristiani ritenevano irrisori gli effetti di 
quel decreto sapendo che in Calabria esistono 
niolte altre vaste zone nelle quali la legge 
stralcio può trovare proficua applicazione. 

La nostra interpellanza esplicitamente ri- 
chiede che la legge st,ralcio sia applicata in 
tutta l i  regione calabrese. 

RIVERA. Perché solo in Calabria ‘? In  tutta 
Italia ! 

MICELI. Io sono deputato calabrese e mi 
interesso della regione calabrese; .gli altri de- 
putati, che conoscono le loro regioni, possono 
dire se questa è la legge da applicare nelle 
loro regioni. 

RIVERA. Ella conosce bene anche altre 
pii 1’t.i d ’ I t a 1 ia . 

MI’CELI. Credo che vi siano ,deputati che 
daranno una risposta all’onorevole Rivera, se 
non per tutta Italia, almeno per quelle zone 
dove è applicabile la legge stralcio. 

Può se‘mbrare forse a qualcuno che, quan- 
do noi chiediamo l’applicazione della leg- 
ge stxalcio per tutta la Calabria, facciamo con 
ciò una richiesta avanzata e irrealizzabile : 
perché con questa richiesta noi vogliamo che 
la legge stralcio sia applicata anche nel com- 
prensorio dclla Sila e del Cotronese, in cui 
deve operare In lcgge Sila. Anche a qualche 
collega questo potrà sembrare avanzato e non 
privo di. complicazioni. 

Orbene, io ricordo che l’onorevole mini- 
stro, quando si discusse la legge Sila, rispose 
tassativamente ad una nostra domanda che 
nulla escludeva che la legge stralcio, allora 
presentata, ma non ancora in discussione, po- 
tesse essere estesa, con opportuni adattamenti 
e sotto forma di coordinamento, alla zona del- 
la Sila. 

Prima di tutt.0 possiamo essere sodisfatti 
della applicazione della legge Sila nel com- 

prensorio, sì da poter dire che questa legge 
ha sodisfatto le esigenze dei contadini, e che 
di nessun altro intervento e’è bisogno nella 
zona in esame ? 

Come ricordate, la legge Sila fu promul- 
gata come provvedimento di emergenza, per- 
ché i contadini di quella zona non avevano 
altra scelta che quella della miseria o del 
piombo ,della (( celere ) I .  I1 tragico eccidio di 
Melissa mostrò al paese la realtà d i  tale alter- 
nativa. I contadini che sono caduti a Melissa 
non sono stati uccisi perché tentavano di de- 
rubare o ‘di aggredire i proprietari (lontani 
migliaia di chilometri dalle loro terre), ma 
sono. caduti perché volevano dissodare la ter- 
ra, quella stessa terra (il fondo Fragalà) che 
è stata loro assegnata attraverso la legge delle 
terre incolte prima e la legge della Sila poi: 
riconoscendo così con la legittimità della loro 
richiesta illegale, delittuoso, l’intervento d,ella 
polizia. Nella zona della Sila, più grave era 
la miseria, più esteso e ,aggressivo il lati- 
fondo: lo riconoscjamo, quindi bene si è fatto 
i l  sceglierla per prima. Noi non ci siamo op- 
,posti alla *scelta di quel primo comprensorio, 
perché sapevamo che in quella zona le esi- 
genze erano pressanti, ma ci siamo opposti 
soltanto alla sost,anza dei provvedimenti che 
per questo comprensorio voi avete approvato. 

A distanza di oltre un  anno, la legge Sila 
B stata promulgata nel maggio del 1950, noi 
possiamo fare, se non un  consuntivo finale, 
almeno un primo consuntivo, e possiamo do-. 
mandarci: come ha operato la legge S i la?  Ha 
risolt,o i problemi che si era proposti ? E ne- 
cessario che quella legge sia integrata e mi- 
gliorata ? 

Non esaminerò l’operato tecnico-ammini- 
strativo dell’ente della Sila, perché restrin- 
gwei l’orizzonte $del mio intervento se limi- 
tassi la critica alle capacità ed alle responsa- 
bilità degli uomini che dirigono, in modo 
antidemocratico e con criteri di parte, tale 
importante ente. 
. Non discut,erò delle beghe interne per la 
direzione, beghe che hanno dilagato non solo 
sui giornali regionali, ma anche su quelli na- 
zionali. Non parlerò ‘quindi del (( ,pronuncia- 
mento )) democrist.iano che si è verificato con- 
tro il president,e di quell’ente, il professor 
Caglioti, al quale noi non abbiamo mai ri- 
sparmiato e non risparmiamo giustificati e 
seri attacchi. Abbiamo avuto ed abbiamo il 
buon senso di non attribuire né alla sua fazio- 
sità, né alla sua incapacità la riuscita o l’in.- 
successo- della rifoi-ma nella zona silana, per- 
ché sappiamo che il professore Caglioti B 
stato ed B un docile strumento dell’indirizzo 

. 
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nnti-riforma e della volontà di dividere le 
masse contadine, .propri del Governo. 

Né dirò, in questa sede, come dietro que- 
sto pronunciamento si nascondano interessi 
di  vario genere, interessi di  persone che aspi- 
rano alla successione, interessi di  agrari che 
non si vedono accontentati, al punto da sfi- 
dare lo scnndalo. Tipico in proposito è il caso 
del dottore Antonio Caputo, segretario di  
zona (della democrazia cristiana, presidente 
del consorzio di bonifica della valle ,del Neto, 
presidente della Unione agricoltori di Catan- 
zar0 e, cont,einporaneamente, membro autore- 
vole del consiglio di amministrazione del- 
l’Opera della Sila. Non sappiamo se questo 
signore sia più o meno contento delle propo- 
st.e di esproprio fatte a carico ‘dei suoi parenti 
più prossimi, i quali sono i più grossi latifon- 
disti del Mezzogiorno, quale ad esempio il 

,cognato Gallucci Francesco. 
. PUGLIESE. Ma anche quella persona ha 
partecipato al (( pronunciamento )) . d a .  lei ac- 
cennato. 

MICELI. Non so. Sta d i  fatto che noi ab- 
biamo visto che questo rappresentante ‘della 
grande propyietà, il presidente della Confida 
di Catanzaro, ha praticamente deciso come 
membro del consiglio di amministrazione 
dell’0pera della Sila in prima istanza, sui 
suoi st.essi espropri e su quelli. del fratello 
Pietro, per il ciualr: avrà fatto valere le note 
beneinerenze di segretario federale, console 
della milizia, membro del .tribunale speciale. 
Forse è rimasto scontento anche di quelle sue 
decisioni al punto che nella discussione svol- 
tasi in seno alla Commissione parlamentare 
ha prctcso ed ottenuto che si stralciassero 
altri 22 ettari della scarsa quota di  esproprio 
propostit it suo carico ! 

Certamente si ,deve alla presenza e allo 
zelo di  tale emerito rappresentante degli agra- 
ri e degli altri che autorevolmente lo fi,ancheg- 
giano al Minist.ero ed alla direzione del- 
l’Opera della Sila se su 50 mila ettari di  terra 
prop0st.i per l’esproprio fin dal ,mese di no- 
vembre (se non erro), a 7 mesi di distanza, 
sono stati espropriati poco più di’ 10 mila 
ettai*i ! Perché i! vero che l’esproprio totale è 
oggi di  40 ettari sopra 76 mila proposti, ma 
è anche vero che circa 30 mila di  questi 40 
ettari erano stati espropriati prima di no- 
vembre. 

Attualmente, quindi, a distanza di mesi e 
nonostante la fame dei contadini sugli altri 
46 mila ettari non si è fatto che un piccolo 
passo in avanti sulla via degli espropri.. Cib 
non è assolutament,e giustificabile se è vero 
che bisogna dare la terra subito ai contadini, 

perché la stagione delle semine si avvicina. 
Certamente, qualcuno dei proprietari trova 
modo di opporsi validamente agli esgropri, 
come il grand’ufficiale Francesco Massara, 
per i l  quale è stato proposto da molto tempo 
l’esproprio, e il quale ha per combinazione, 
come legale, l’avvocato Tommaso rSpasari, 
ex segretario regionale ed oggi deus ex ma- 
china dellit democrazia cristiana d i  Catan- 
zaro. Noi non troviamo altra risposta al ri- 
tardo di assegnazione definitiva senza una 
giustificazione plausibile, se non nel molti- 
plicarsi ‘di tali interferenze sociali e politiche. 

PUGLIESE. Il segretario regionale della 
democrazia cristiana a Catanzaro è Cristofaro. 

IhIIiCELI. Da non molto tempo. Accanto a 
tale sabotaggio e a t,ali scandalose inframet- 
t.enze, sta R visibile copertura, la continua e 
falsa es;tltazione di realizzazioni inesistenti 
da. pat4e del ministro Segni e del Governo. 
Non ho qui bisogno di ricordare le afferma- 
zioni del ,ministro riportate su tutta ’la stam- 
pa nazionale del 29 giugno 1951: (( In alcune 
zone della Galabria e del Fucino la distribu- 
zione della terra ai contadini è già in corso 
e in molti casi è terminata )). Per la CCalabria 
si tè visto quello che è stato fatto; per il Fu- 
cino non se ne sa nulla .... (latermzioni al 
centro) .  Si parla poi nella stessa comunica- 
zione dei 76 mila ettari, per i quali è previsto 
l’esproprio (e qui siamo nel giusto) e dei (( 30 
mila ettari che sono già stati distribuiti in . 
Calabria )), e questo invecd è completamente 
falso, ed il ministro lo sa. 

SE,GNI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste .  Quel giornale ha comunicato una se- 
rie di inesattezze ! 

MICELI. B strano che quando attraverso 
dichiarazioni ufficiali noi peschiamo il Go- 
verno in contradizione evidente con la realtà 
si invochino sempre le inesattezze della stam- 
pa. Forse si vuol far colpa a noi di non averle 
rettificate ? Queste (( inesattezze )) convengono 
al Governo e alla. politica della democrazia 
cristiana, la quale in base a queste t( inesat- 
tezze )) ha propalato negli ultimi comizi elet- 
torali che in Calabria si sono distribuiti ai 
cont,adini 30 mila ettari di terra ! Noi di di- 
stribuzioni di terra ai contadini in Calabria 
non conosciamo che quella di  Santa Severina 
e quella di Melissa: la prima di 1500 ettari di 
terra, consegnati di fatto a 435 famiglie con. 
tadine, la seconda di 1300 ettari, assegn3t.i 
sulla carta, perché ancora in mano dei vecchi 
proprietari, a 401 famiglie cont8dine. 

Quindi, ad oggi 12 luglio 1951, su tutti i 
800 mila ettari del comprensorio silano-cro- 
tonese sono stat.i assegnati 2800 ettari di t,erra 
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i! 836 faniiglje contadine. Questa è la effettiva 
distribuzione di terre in Calabria, ad un anno 
di distanza dal!a promulgazione della legge 
Si ln  ! E bene che nel Parlamento si metta 
un punto fermo su questo. Se noi non siamo 
bene informati al riguardo, il ministro ci 
dica che abbiamo sbagliato, ,ma non autorizzi 
la stsampa nazionale ed estera a pubblicare 
notizie campaBe in aria su questa che è una 

SEGNI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste.  Ma la stampa è libera, non è autoriz- 
zata da nessuno.. . 

STUANI. Però, le rettifiche si possono an- 
che fare ! 

MICELI. Onorevole ministro, vorrei ve- 
d e ~ ~ ?  i l  giorno che le attribuissimo qualche 
(( iiicsattezza )) su!la. nostra stampa, se ella non 
si nffrctterebbe a smentirla, specie se n (C cap- 
pello )), di tale inesattezza fosse scritt.0: (( I 
p1,oblemi dell’agricoltura sono stati esposti 
dal minislro Segni ad un gruppo di giorna- 
listi )I .  Quindi, il giornalista non ha riportato 
Li11 cipprezzament,o, ma una sua. intervista, 
onorevole ministro. 

SEGNI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Non B esatto ! 

MICELI. I3 scritto sul giornale che ho 
con me. 

SEGNI, Adinistro dell’agricoltura e delle 
fowste. La pubblicazione cui ella accenna 
non è autorizzata da nessuno. 

MECELI. Le interviste non autorizzate o 
false si smentiscono prima di essere colti con 
le mani nel sacco: altrimenbi si è complici 
consenzienti. 

I3 vero: questo lè scritto su I l  Giornale di 
Itnlia, che è il giornale degli agrari; ma le 
stesse parole sono riportate su IZ Popolo, che 
non ho. modo di consultare in questo mo- 
ni cn t o. 

SEGNI, !Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Smentirò quelle notizie. 

MICELT. Troppo tardi, onorevole minist,ro. 
Di fatt,o abbiamo smentito noi, e non lei. 
. L’Opera per la Sila intende sostituirsi ai  
proprictari non per dare la terra ai  conta- 
dini, ma per percepire molte volte gli stessi 
canoni esosi che percepiscono i proprietari. 

Abbiamo consultato il bilancio dell’opera 
per la Sila, annesso al  bilancio del Ministero 
clell’agricolkura, e abbiamo visto come siano 
previsti in una voce .di ,quel bilancio 200 mi- 
lioni di entrata per canoni e per quote che i 
contadini dovrebbero corrispondere all’0pe- 
ix, per le terre espropriate. 

Queska cifra forse ci avrebbe potuto dire 
poco, se noi non ne avessimo scoperto il vero 

il.. l igic;i  .’ beffa per i contadini calabresi ! ’ 

scandaloso significato, intervenendo diretb- 
mente sul posto a Melissa, a Sant,a Severina, 
a Cutro, ad Irula Caporizzuto e negli altri 
comuni della zona, e se non avessimo appreso 
dalla viva voce dei contadini, di quei conta- 
dini che l’onorevole ministro descrive alla 
stampa italiana italiana ed estera come i be- 
neficiari della riforma, c,he l’Opera della Sila 
pev la concessione precaria dei terreni, in- 
tende percepire gli stessi canoni, le stesse 
quote, la, stessa esosa rendita fondiaria che 
prima percepivano i Barraco, i Berlingieri e 
gli altri vari latifondisti del luogo. Di modo 
che i contadini giustament.e si domandano 
che cosa è quest,a riforma agraria che deve 
sostituiie n Barraco e Berlingieri l’Opera per 
la Sila con la stessa funzione di sfruttamento. 

PUGLIESE. Non è vero ! 
MICELI. I? tanto vero che gli agenti della 

Sila girano già nelle aie accompagnati dalla: 
forza. pubblica per tentare di estorcere ai con- 
tadini ‘tali scandalosi canoni; tanto è vero 
che i contadini tutti nei loro due convegni di 
Grotone hanno richiamato l’Opera per la Sila 
al suo compito istituzionale, cio& a quello d i  
espropriare ie terre, di  distribujrle ai conta- 
dini, di effettuarne il mig1jorament.o o la tra- 
sforma zione. 

Può l’Opera per In Sila nel suo bilancio 
prevedere entrate. patrimoniali per redtditi de- 
rivanti da rendita fondiaria, in qualsiasi for- 
ma ed in qualsiasi misum, dalle terre espro- 
printe che sono già .divenute o debbono dive- 
nire proprietà dei, contadi.iii ? 

I contadini cnlabresi hanno gi8 risposto di’ 
no a tale domanda, e stanno già lottando per 
far rispettare dall’0pera Sila la stessa legge 
che la istituisce ! Niente più quote padronali, 
niente più canoni di fitlo: i contadini paghe-- 
ianno ;ill’Opeea solo i l  rimborso di quanto co- 
sta allo Stato il periocio -di (C vacanza )) tra 
espropriazione ed assegnazione : il 5 per cento 
del valore di esproprio. Riduca a l  minimo 
l’Opera della Sila tsie periodo di (C vacanza )) : 
B quello che tutti i contadini richiedono. Ma 
noi non vogliamo qui discutere a fondo della 
applicazione della legge Sila, ma  dei criteri 
che l’ispirano, e ci domandiamo: questi cri- 
teri debbono essere mantenuti o debbono es-- 
sere integrat,i, ad esempio, attraverso l’appli- 
cazione della legge stralcio ? Noi avevamo 
proposto, primn di proporre l’estensione del-- 
la legge stralcio, che i~lcune modalith di ap- 
plicazione e alcuni criteri della legge fossero 
interpretati come dettavano le finalità della 
legge stessa. 

Tnthi ricordiamo che durante la discusl- 
sione della legge Si ln  l’onorevole ministro e 
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la maggioranza parlamentare ci ammonivano 
di sovente : guardate, noi possiamo ricono- 
scere che vi SOEO delle imperfezioni nella leg- 
ge, ma è meglio approvarla in tempo ctile 
per dilre in disdetta agli affittuari, ed avere la 
possibilitk d i  nssegnare subito la terra ai con- 
tadini, anziché elaborare una legge p e r f e h  
ia quale debba portare ad un anno di ritardo 
nella sua applicazione; le imperfezioni che 
noi riconosciamo nella legge le modific.here- 
m.0 in seguito, durante l’attuazione. 

Molti colleghi cahbresi ‘ della democrazia 
cristiana hanno acceduto a questa dichiara- 
zione del Governo, e hanno ritirato i loro 
emendamenti. Richiamandoci a tale impegno, 
noi abbiamo richiesto di interpretare e di in- 
tegrare alcune disposizioni contenute nella 
legge; le modalità per favorire- le enfiteusi, 
l’obbligo delle migliorie nei confronti dei ter- 
reni non espropriati, ecc. 

Abbiamo al riguiirdo presentato una pro- 
posta di legge in data 18 dicembre 1950, otte- 
nendo per essa la procefdura di urgenza. Ma 
nonostante le nostre insistenze, dal 18 dicem- 
bre  ad oggi il provvedimento non è apparso 
neppure all’ordine del giorno della Commis- 
sione di agricoltura ! Certamente l’attività di 
cjilesta Commissione è stata impegnat,a da leg- 
gi  ben più importanti: la legge per la disci- 
plina della caccia, che è stat.a discussa ed ‘ap- 
provata; la legge sugli stalloni, anch’essa 
discussa e approvata. La legge per le api 
forse non faremo in tempo a discuterla e sarà 
una grave iatt,nra nazionale ... I1 fatto è che 
dal 18 dicembre ad oggi non si è trovato il 
modo di far discutere alla Commissione di 
agricoltura questa nostra proposta di  legge, 
Yichiesta ed att,esa dai contadini calabresi. 

Dicevo che non tratterò dell’applicazione; 
ma del criterio informatore della legge Sila 
per vedere se esso risponda alle sue finalità. 
Il ministro Segni, a suo ‘tempo, ha. affermato 
che la. legge Sila conteneva norme più dra- 
stiche verso la grande proprietà, appunto per- 
ché nella. zona della Sila e dei crotonese vi era 
zniL proprietà latifondistica più concentmta 
che nel resto della Calabria e dell’Italia e vi 
era unii diffusa miseria e disoccupazione delle 
-masse contadine. Orbene, la legge ha comin- 
ciato ad essere applicata. Ha risposto a questi 
criteri ? Sostanzialmente voi avete affermato 
.che per la zona della Sila voi avreste appli- 
cato, e subito, una legge più avanzat$a, più ra- 
dicale nei confronti dell’esproprio, di quella 
che avrcbbe operato .nel reda d’Italia. I fatti 
confermano questa Yostra intenzione ? Esami- 
niamo quanto è già avvenuto. 

Per tutti i grossi proprietari abbiamo gih 
le cifre definitive delle espropriazioni propo- 
ste, anche se non completamente attuate. Al 
di sottO di queste cifre di esproprio si può 
arrivare se alcune richieste dei proprietari 
verranno accolte, ma in nessun modo si po- 
trà superarle. Consideriamo qualche caso. I1 
barone Bazracco Alfonso fu Enrico possiede 
in Caliibria territori in nove comuni per com- 
plessivi 11.562 ettari. Non sappiamo se ne. 
possiede in altre regioni, ma per la Calabria 
le cifre accertate dall’0pera sono queste. 

.Quant,i di  questi 11.562 ettari sono st,ati pro- 
posti per l’esproprio ? 8546 ettari. Quanti ne 
rimangono al proprietario ? 3016. Alcuni di 
voi possono ,dirci : potete essere contenti, gli 
abbiamo tolto 8000 ettari di terra ! 

Orbene, voi avete sempre affermat.0 che 
bisogna decurtare, distruggere la grande pro- 
prietà fondiaria. Ora per Alfonso Barracco, 
al quale rimangono 3016 ett,ari di terreno, può 
dirsi applicato il vostro principio, il princi- 
pio approvato nel consiglio della democrazia 
cristiana del 1948, dopo le elezioni, secondo il 
quale occorre procedere alla eliminazione 
della grande proprietà fondiaria ? 3016 ettari, 
per voi, non significano grande proprietà fon- 
diar ia?  Voi potete obiett.are che questi 3010 
ettari possono esser’e di terreno sterile, a 
basso reddito, e quindi possono rappresentare 
una modesta consistenza patrimoniale. B que- 
sto il caso in esame ? Ho il dispiacere (perché 
è un vero dispiacere) di annunciarvi che at- 
traverso la tecnica della legge Sila si è realiz- 
zato proprio l’o,pposto del mso da voi ipotiz- 
zabi1.e. Infatti, per tassativa ,disposizione ,d.ella 
legge da voi approvata, possono essere espro- 
priati semplicelmente i t.erreni trasformabili; 
per questo gli 8000 ettari espropriati sono i 
t,erreni senza investimento, nudi (trasforma- 
bili), mentre i terreni ad uliveto, i terreni a 
vigneto, i terreni arborati sono la gran parte 
di questi 3016 ettari non espropriati che sono 
rimasti a Barracco. Ai contadini sono desti- 
nati i terreni peggiori. Questa nostra afferma- 
zione è avva1orat.a dall’esperienza, se non nel 
caso Barracco, nel caso di Santa Severina. Ai 
cootadini di Santa Severina, dopo la simbo- 
lica st,retta di mano e dopo la partenza del- 
l’onorevole Segni a fine cerinionia, sono stati 
assegnati terreni per molti dei quali non sono 
rimasti affatto contenti, tanto è vero che han- 
110 proceduto ad una nuova occupazione su- 
bito dopo l’assegnazione. A molti contadini 
di Melissa sono stati. assegnati alcuni terreni 
di natura rocciosa, per i quali si prevede l’uso 
d i  mine per il dissodamento, con la spesa di 
diveize centinaia di migliaia di lire ad etbaro 
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a cilrico pitmialc dell'assegnatario, tanto che 
quiilcuno si è rifiutato di accettare. 

PUGLIESE. Scusi, onor,evole Miceli, è 
vero o no che si tratta dei migliori terreni di 
Isola di Capo Rizzuto ? 

MICELI. Rispondo a questa interruzione 
del collega Pugliese con cifre che possono 
illustrare meglio dei ragiooaimenti il concetto 
chc voglio esprimere. 

Ad Isola di Capo Rizzuto i terreni di Bar- 
rscco che sono stati espropriati hanno. l'esten- 
sione di 5066 ettari; quelli che sono rimasti a 
Barracco hanno l'estensione ,di 403 ettari.. Ma 
di che natura sono questi 403 ettari ? Sono i 
migliori uliv,eti che esistano nella zona, quei 
terreni cioè che hanno un reddito dominicale 
imponibile di oltre 700 lire a ettaro, il che 
non si ~iscontra in nessun'altra zona di  tutta 
la Calabria (Commenti), e rappresenta un  
con~idei~evole patrimonio fondiario lasciato 
nelle mani della grande proprietà. ' 

A l  Isola 'di Capo Rizzuto i seminat-ivi ,di 
Barracco sono. stati espropriati, e sono stati 
espropriati quasi tutti, buoni .e cattivi. .. 

COLOMBO, Sottosegretario d i  Stato per 
l'ugricoltwu e l e  foreste. M.a la legge non l'ha 
mai letta lei, onorevole Miceli ? ( ,Commenti) .  

BAVARO. Modificheremo la legge, ma 
adesso la legge è quella. 

MICELI. Onorevole sottosegretario, posso 
conv,enire con lei che, dopo aver discusso la 
legge, io non l'abbia più letta, ma l'ono,revole 
B'avaro, deputato :di sua parte, che h a  letto la 
legge, vien,e in aiuto alla mia ignomnza, pro- 
ponendo quello che io sostengo: la mo,difica- 
zione della legge. 

La legge in vigore, al  lume dell'esperienza, 
ha dimostrato che vengono espropriate le ter- 
re i t  basso reddito, le peggiori, e che riman- 
gono ai piaoprietari le terre ad alto reddito, 
cioè le migliori. E le terre lasciate ai grandi 
propriet,ari oltre ad essere teyre ad alto red- 
dito sono anche terre di estensione raggnar- 
devo le. 
A Barracco Alfonso, conle ho detto, riman- 

gono ben 3016 ettari; a Giulio Berlingieri ne 
rimangono 2567, a Giuseppe Capocchiano ne 
rimangono 2013, a Giulio Verga 1936, a Sa- 
verio De Luca 1235, ad Anselmo Berlingieri 
1112, ad Oreste Montanari 1072, ad Antonio 
Anania 1034, a Francesco Galluccio 1479 et- 
tari, ecc. 

I3 evid,ente che di questi terreni v'è anche 
parte non buona né per la coltivazione né per 
la trasformazione; ma sostanzialmente la par- 
te miglioye, quella di  pii1 alto valore rimane 
ai grandi proprietari. Si è detto: la legge ap- 
provata non poteva -consentire l'espropria- 

zione ,di  questi terreni; ma è per questo che 
io sto discutendo, per dimostrare appunto che 
con la legge in vigore non si poteva avere altro 
risulta.to, 'e perciò bisogna o modificare la leg- 
ge o a.pp1ica.rne un'altra che è già in vigore: 
la legge stralcio. 

Dimostrerò numc~ic,amente come l'appli- 
cazione della. legge stralcio. porta ad espro- 
priazioni maggiori della legge Sila. Ritor- 
niamo al caso d i  Alfonso Baracco. Se noi nel 
comprensorio silano, invece di applicare la 
legge Silcz come è stata applicata - e voi dite 
che non poteva essere applicati1 diversamente 
- avesiimo applicato la legge stralcio, Al- 
fonso .Barracco ne sarebbe rimasto avvantag- 
giato o danneggiato ? Gli sarebbero stati 
e~propi~i i~ t i  più ettari di  terra o meno? Cioè, 
ha inciso di- più sulla grande proprietà, che 
Barracco personifica, la legge Sila o avrebbe 
più inciso l'applicazione della legge stralcio ? 

La parola ai numeri. F7i ,dicevo che a Ray- 
racc.0 sono stati espropriati 8546 et,tari. 

RIVERA. Ma iiisoinma questo espii?prio è. 
stato fatto ? fCommenn). 

MICELI. H o  dett,o, caro collega, che nella 
Si la sono stati propost,i per l'esproprio 76.000, 
ettari, che 'sono stati espropriati circa 40.000, 
eCtari. Entro tali proposte e tali espropri sono 
compresi appunto gli 8546 ettari di Alfonso, 
B&rracco: non ho alcuna ragione di nascon- 
derlo o di  smentirlo. H o  detto che ai  conta- 
dini sono stati dati sinora soltanto circa 2800 
ettari, e neppure questo è stato d a  alcuno dei 
presenti, Governo compreso, rettificato o. 
smentito. 

PRESIDENTE. Onorevole Miceli, ella ha. 
la più ampia libertà di parola, ma vorrei 
osservare che, se lo svolgim'ento delle interpel- 
litnze si diffon.desse in questo modo, ciÒ costi- 
fuirebbe la migliore propaganda contro le in- 
terpellanze. I1 Presidente sarà sempre esitante 
a metterle all'ordine del giorno. Vorrei pro- 
spett,are la speranza, per me e per la Camera, 
che entro. domani ser.a questo dibattito abbia 
fine. 

MICELI. Signor Presi,dente, non posso es- 
sere giudice d i  me stesso, perb ritengo di  non 
aver detto nulla che non abbia dirit.to di  dire. 

PRESIDENTE. Non ne dubito. -I3 solo que- 
stione di  misura. 

MICELI. Ho ancora solo quattro cartelle 
di  appunti. 

Dicevo, a Barracco 'sono stati espropriati 
5546 ettari. In media, questi 8546 ,ettari sono 
'di terreno seminativo e cespugliativo. Suppo- 
ni.amo, e non siamo distanti dal vero, che tali 
terreni espropriati abbiano un  reddito impo- 
nibile medio (1937-1939) d i  lire 100 per etpt,aro: 
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in t,utto 854.644 lire di reddito totale espro- 
priato. Gli sono rimasti 3016 ettari, costituiti 
in gran parte .da terreni alberati, dei quali al- 
cuni hannot 700 lire .di reddito per ettaro. P,er 
essi il reddito medio può ritenersi oggi non 
inferiore alle 400 lire per ettaro. Quindi, per 
i teireni che gli sono rimlasti, il red.dito è di  
1.206.400 lire. 

QLial'era la consistenza totale fondiaria di 
Barracco in ettari di terra ed in  lire d i  red- 
dito '! In ettari 11.562, in reddito lire 2.061.000 
(soi&i delle lire 1.206.400 di reddito rimasto 
e delle lire 854.600 ,di mddito espropriato). 

Dividendo lire 2.061.000 di reddito totale 
per i l  iiumero totale degli et.tari 11.562, ab- 
biilmo il  reddito medio per ettaro di lire 180. 

Se volessimo, ,applicare a Barracco la legge 
stralcio ci troveremmo di fronte ad un pro- 
prietario ch,e ha  un reddito co,mplessivo di 
.2.601.000 lire, con un reddito unitario di 180 
lire per ettaro. 

Quale scorporo prevede per questo pro- 
prietario la legge stralcio ? 

X questo punto le cose diventano molto 
semplici. Mettiamo in azione la macchinetta 
della tabella: Non C'è più da sbagliare: entra 
in azione la automaticità della legge, così cara 
al  ministro Segni, 'e che anche noi apprez- 
ziiumo ! 

SEGNI, Ministro dell'agricoltura e delle 
fowste. Mtt voi l'avete combattuta ! 

MJCELI. Non basta un criterio di automa- 
ticità per fai. accettar6 una legge profonda- 
mente slsaglititil nello spirito e nelle norme. 

Applicando la tabella, analiticamente, ri- 
sulterebbe un reddito da scorporare al signor 
Barracco Alfonso ,di lire 1.857.450: Quin'di, se 
avessiino appliciito la legge stralcio al pro- 
prietario Alfoaso. Barracco, ,avre:m~nio scorpo- 
rnto .1.857.450 lire di  reddito. 

Quanto reddit,o gli è stato invece scorpo- 
rato con la legge S i la?  Lo abbiamo visto 
854.600 lire. 'Che cosa rappresentano in  per- 
cent.uale queste 854.600 lire di fronte alle lire 
2.061.000 di reddito complessivo ?' I1 41 per 
cento. Se avessimo applicato la legge stralcio 
avremmo invece scorporato lire 1.857.450, che 
avrebbero rappresentato il 90 per cento del 
reddito complessivo. . 

Con la legge Sila abbiamo scorporato a 
Barracco (ed agli altri latifondisti) meno della 

* metà (41 per cento su 90 per cento) di quanto 
avremmo pot.uto scorporare con la legge stral- 
cio. Perciò una legge, che avrebbe dovuto es- 
sere fatta per colpire di p iù  i più grossi pro- 
prietari, ha fatbo un favore a questi grossi 
proprietari ! 

- 

BAVARO. Non si può parlare di un (( fa- 
vore 1) ! 

MICELI. Favore relativo, nei confronti 
della legge stralcio. Ma favore mche  in senso 
assoluto. A questo barone Alfonso Barracco 
per gli 8546 ettari espropriati sapete quanto 
gli si offre ? 441 milioni di lire con un ,int,e- 
resse del 5 per cento ! 

PUGLIESE. Quanto viene ad ett,aro.? 
M1,CELI. Non inteyessa il prezzo unitario, 

interessa la considerevole somma messa a di- 
sposizione di Barracco. 

stati proposti per l'esproprio, oltre che i peg- 
giori 'terreni, perché tali in genere sono quelli 
trasformabili, quei terreni di Barracco (e 
degli altri ,agrari) sui quali Barracco (e gli 
altri) non hanno praticamente ,alcuna disponi- 
biliti .  Infatti voi avete curato che le terre da 
espropri,are per prime fossero le terre concesse 
al le cooperative, ierre vincolate 'da decreto 
prefettizio; la cui concessione avrebbe potu Lo 
essere prorogata per 19 anni. Avete espro- ' 

priato quelle terre che i vari Alfonso Baracco 
non sentivano più loro, perché i contadini le 
avevano conquistate con la loro lotta e niiglio- 
rate col lo,ro. sudore; quelle terre su cui non 
si pagav,ano. più canoni ma in,dennità; quelle 
terre ch,e non potevano essere tolte a i  conta- 
mdini che per eccezionali motivi, con decreto 
di revoca ! 

Di quale alt.ra terra avete liberato questi 
grandi proprietari ? Della terra concessa dal 
propriet,ario a coltivatori diretti con contratti 
precari di colonia e mezzadria, ,di affittanza, 
quei conhatti che voi sapete prorogati an- 
nualmente e che voi sapete far parte della leg- 
le sui contrat,ti agrari, che prevede la stabi1it.à 
perenne del contivatore sul fondo, di quelle 
terre di cui i proprietari difficilmente avreb- 
bero potuto ,disporre, 'anche attraverso le lar- 
ghe maglie della legge dei contratti agrari. 
Quindi a Barracco e agli altri grossi agxi*j, 
attraverso l'applicazione ,della legge Sila, voi 
avete tolto le terre peggiori, le terre delle 
quali non avevano più alcuna pr,atica dispo- 
nibilità, e per queste terre voi avete dato agli 
agrari somme ingenti. Per questo sosteniamo 
che gli ,agrari, attraverso la legge Sila, hanno 
fatto un affare. 'G irevitabile che si continui 
così e che non si possa porre rimedio a quant,o 
è stato fatto? Orbene, noi riteniamo che il 
rimedio .ci può essere. Guardate, una obie- 
zione che può fare .il ministro (se non l'ha 
pensata, gliela suggerisco io) è questa: non 
,possiamo applicare una legge nd personam; 
non possiamo #applicare a Barracco la legge 
stralcio perché questa ci f wtterebbe pii1 

Tenuto conto, onorevoli colleghi, che sono" 
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espropri dclla legge Sila, e ad alt.ri medi pro- 
prietari la kgge Sila, perché questa ci frut- 
terebbe più esprapri della legge str,alcio. 

In verità non posso affermare di aver fatto 
i l  c.alcolo comparativo (perché me ne man- 
cano i dati) dell'applicazione ,della legge 
stralcio e della legge Sila per tutti i proprie- 
tari del comprensorio. Quindi non posso affer- 
mare che la legge stralcio, applicata a tutto 
il commiprensorio silano: frutterebbe più dei 
76.000 'ettari (e potrebbero essere di più) otte- 
nibili con la legge Sila. Io penso di sì. R1.a 
anche se non fosse c.osì, che c,osa dovremmo 
dedurre ? Che sostanzial'mente abbiamo appli- 
cato al coinprensorio della Sila una legge la 
quale ricava i 76.000 ettari di esproprio prefe- 
ribilmente ,d8allma piccola e. media proprietà e 
in modo minore di quanto si potrebbe con l a  
legge stralcio, dalla graede proprietà. Di que- 
sto tutti noi sappiamo degli esempi dolorosi 
di pro'f,essionisti di . alcuni paesi ai quali 
l'Opera [della Sila ha. preso poche ,decine di  
-ettari di terra $per .arrivare ai 76.000 ettari, 
,ineiitre a Barracco ha lasciato oltre 3000 ettari 

, di terra. 
Quindi, in fondo, l'applicazione della leg- 

ge Sila fatta in Calabria, a prescindere delle 
modalità, da chi è dirigente, dal funziona- 
mento dei t,ratt.ori, dagli sperperi, ha portato 
a questo Tisultato: che, invece di essere una 
legge più ra,dic,ale ai danni della grande pro- 
prieth, è stata-una legge ch,e ha favorito, ri- 
spetto all'applicazione della legse stralcio,, la 
g r a n,d e propri età . 

Per questo noi chiediamo che la legge 
st.ralcio venga zpplicata snella zona della Sila. 
Non vi è nessuna difficolhà, onorevoli colle- 
ghi. L o  stesso onorevole ministro ha detto in 
sede di discussione generale della legge Sila 
che nulla si opponeva alla possibilità di .ap- 
plicazione di tale legge nel comprensorio si- 
lano, previo coord inament,o. 

Questa richiesta, che fa sorridere l'onore- 
vole Pugliest: ... 

PUGLIESE. Per anior cli Dio ! 
MICELI. ... coine richiesta aberrante, trova 

il fondamento nel!,e esigenze dei contadini e 
delle popo!azioni calabresi. Ai contadini bi- 
sogna ,dare terra sufficient.e, e presto. Noi le- 
gislatori ,dobbiamo trovare lo strurmtento per 

a raggiungere questo scopo. Abbiamo visto che 
la. leg3e Sila, oltre a favorire i più g;ossi pro- 
prietari, si ferma ad un certo punto, lasciando 
insodisfatta la fame dei conta,dini poveri. Cer- 
chiamo di trovare uno strumento legislat-ivo 
che faccia superare questo punto, andando in- 
wiitro alle esigenze dei contadini. 

Dicevo che questa non B semplicemente la 
mia proposta: è la proposta di  tutti i conta- 
dini calabresi; e di  questa proposta tengano 
conto tutti coloro che vivono a contatto con 
le masse calabresi. 

Devo leggere un altro capoverso della mo- 
zione dei sindacalisti calabresi della C.I.S.L. 
approvata nel convegno di Catanzaro nel mag- 
-io 1951. Se al punto 4") non si chiede l'eden- 
::ione della legge stralcio a tutta la Calabria 
(come noi chiediamo), ma ad alcune zone della 
Cczlabria, dove particolarmente evidente he  è 
l'applicabilit.8, per l'estensione della legge 
stralcio in tutto il comprensorio della Sila, 
la mDzione non ammette dubbi. Leggesi al 
punto 6 " ) :  (( Si insist,e (vuol dire che era già 
stato richiesto) nel richiedere al potere ese- 
cutivo l'estensione della legge stralcio in tut- 
ta la zona nella quale è in esecuzione la legge 
Sila, per rendere possibili ulteriori espropria- 
zioni (il mio calcolo non era campato in ar ia : '  
a.nche senza calcoli i contadini calabresi san- 
no che ulteriori espropriazioni possono es- 
serci e devono esserci, perché vedono i 3016 
ettari rimasti a Barracco !) contro i grossi pro- 
prietari, che, malgrado gli espropri già effet- 
tuati, detengono tuttora proprietà anche supe- 
riori (bont,à loro !) ai 300 ettari (altro che 
300 ettari !) D. 

Orbene, non è una richiesta di parte, ma 
è un'esigenza di tutta la popolazione. E come 
esigenza di tutta la popolazione, trova natu- 
rale manifestazione in tutte le correnti poli- 
tiche e sindacali. La trova in noi, la dovrebbe 
trovare anche nei deputati -calabresi della 
maggioranza, che non sono estranei alle esi- 
genze delle masse dei contadini loro elettori. 

Per tornare alle necessità di  estendere la 
legge st,ralcio a tutta la Calabria, si può forse 
dire che la zona calabrese sia una zona a col- 
tura intensiva ? Guardate : non vi possono es- 
sere due pesi e due misure nella definizione 
di zona o coltura intensiva. I1 Governo, insie- 
inc col decreto r?. 68, che stabiliva la zona 

.di Cnulonia come zona della legge stralcio 
(unica zoni della legge stralcio in Calabria), 
e per la quale si realizzeranno a stento 1500 
ettari di esproprio, promulgò un altro decreto, 
il n. 69, che per strana combinazione si legge 
proprio accanto al 68 sulla nostra Gazzetta uffi- 
ciale. Con questo decreto n. 69 il Governo sta- 
bilisce tra l'altro che è incluso in un com- 
prensorio di legge stralcio tutto il coniune d i  
Ravenna. Io non voglio far paragoni. Vorrei 
invit,are tutti i colleghi a venire 'nella zona 
più intensivamente coltivata della regione ca- 
labrese, e poi ad andare nella.zona più ab- 
bandonata e depressa del comune di Ravenna. 
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I paragoni li faranno poi loro e diranno se 
iina legge, che permette d i  considerare com- 
prensorio di riforma i l  comune di Ravenna, 
possa escluderc dalla sua applicazione tutto 
il territorio calnbrese perché ritenuto a col- 
tura più progredita ! Ma forse il comune di 
Ravenna è stato compreso non perche sia una 
zona depressa, ma perché in questo comune 
esiste una federazione delle cooperative, la 
quale, attraverso il lavoro e la lotta di cig- 
yuan t'anni dei braccianti ravennati, ha co- 
struito un patrimonio fondiario dei lavora- 
tori: il patrimonio della Rasponk e della te- 
nuta Mandrioli (prima lande abbandonate, 
ora moderne azien,de di alta produttività), di 
circa 2000 ettari, e su cui il professor Rossi, il 
dirigente democristiano dell'ente della colo- 
nizzazione del delta padano, ha già messo gli 
occhi e spera di  poter mettere le mani. 

Do,vrelmmo forse ,assistere .a questo as- 
surdo : che i terreni coltivati, miglior'ati, con- 
quistati dalla organizzazione cooperativa, nei 
quali voi qui potete vedere le ,stalle, 1e.case co- 
loniche, i can,ali, lte m:acchine, i tipi più pro- 
grediti di ,coltur.a, debbano essere soggetti ad 
espropriazioni (ed a questo già si pensa !), 
m,entr,e i terreni ,d,ell.a n'ostra Calabria ldevono 
essere d7efiniti terr,eni progrediti e devono es- 
sere esentati dalla legge stralcio ? Forse al lati- 
fondistn Alfonso Barracco dovranno rimanere 
ancora in proprimetà olhe 3000 ettari di terra 
(in gran parte usurpata) mentre ai cooperatori 
di R,aaenn.a sarà b l t a  p,arte di quella tema 
con,quistata e ,re!denta con la lotta, col sacri- 
ficio, col lavoro ? E una rispo,sta che atten- 
diamo. Ci auguriamo che la riforma operi, 
come la Costituzione vuole, per colpire la 
gmnde proprietà, per an,dare incontro alle 
esigenze dei lavoratori: ma i lavoratori non 
tollereranno che mostruosità del genere di 
quelle prospettate vengano con'dotte a ter- 
mine. 

Un'altra domanda voglio rivolgere al- 
l'orkorevole ministro 'e ai colleghi ch'e mi aacol- 
tano. Se noi non estendiamo #alla Calabria la 
1,egge stralcio e limitiamo semplioemente l'ap- 
plicazione di alcuni provvedimenti alla Sila 
e alla z'ona ,di Cauloni,a, di qualle riforma b'e- 
n,eficerà il resto, ,della Calabria ? 

Fo,rse ,di n'essun,a riforma ? Cre'do che 
questo sia da escludere, pemhé la Calabria ha 
pur,e bisogno di una ridistribuzione fondiaria 
e d i  un migliorxnento Idellce condizioni dei la- 
voratori 'e ,della economia #agricola. 

Forse voi mi ,diFete ch,e sarà appli'cata la 
r.iforma ~ generale. Ebbene, .. se esamino la 
,divisionte territoriale chme è s,tabilita nel di- 
segno di legge di riforma generale, ciob se 

esamino La d,efinizione delle zone A, B ,  C, non 
posso ascrivere il resto d,elLa Calabria alla 
zona A ,  che è la zona irrigua della cascina 
lombarda (mi aulgur,epei che la Calabria fosse 
in qu'este conldizioni, ma purtro,ppo non 
lo è !);  non posso ascriverla alla zona C (zone 
r,esiidue del territorio n'azion,ale escluse 
quel1,e A e B ,  mta in effetti zone.speciali, come 
quelle montane, $ecc.). Non resta che l'unica 
logica via di uscita, ascrive1:e la Calabria nella 
zona B ,  cioè in quel13 nella quale praticamente 
d'eve operare la legge stmlcio. Se noi non com- 
pren'diamo tutto il territorio calabr,ese n,ella 
zona di ,applicaz,ione della legge stralcio, noi, 
d'a questo m,omento, neghiamo alk popola- 
zioni calabresi anche l'inizio di quella rifor- 
ma fondiaria alla quale hanno diritto. I con- 
tadini calabresi si sono battuti e hanno lottato 
per la riforma fondiaria, che essi vedono sem- 
pre annunciata ,e mai realizzata. 

I quattro contadini calabresi caduti nella 
lotta per la terra non chiedono vendetta, 
chiedono giustizia: chiedono che sia 'data la 
terra a coloro che sono sopr.awissuti, perché 
la loro lotta e il loro sacrificio non siano stati 
vani. 8 e  il Governo continuerà a rimanere 
sordo ai richiami delle genti di Calabria, i 
'contadini e le popolazioni calabresi, uniti, 
continueranno e condurranno a fondo quella 
santa battaglia, che porterà, insieme con la 
conyuista ,della terra, alla rinascita della loro 
regione. (Vivi applausi all'estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle altre 
interpellanze i! rinviato ad altra seduta. 

Presentazione di disegni di legge. 

SEGNI, Ministro clell'ugricoltura e delle 
foreste. Chiedo di parlare per la presentazione 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SEGNI, Ministro dell'agricoltura e delle 

foreste. Mi onoro presentare, a, nome del mini- 
stro dei lavori puhblici, i disegni di legge: 

(( Stanziamento in unico capitolo dell'Am- 
ministrazione centrale dei lavori pubblici del- 
la spesa per interventi di pronto soccorso in 
conseguenza di calamità naturali )); 

(( Autorizzazione della ulteriore spesa di 
lire 120 milioni per lavori di riparazione di 
danni causati dall'eruzione vesuviana del 
marzo 1944 )); 

(( Autorizzazione della spesa di lire 250 mi- 
lioni per provvedefe alla revisione dei prezzi 
contrattuali in dipendenza dell'esecuzions di 
lavori di riparazione di danni di  guerra alle 
opere del porto di Genova D. 
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PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questi disegni di legge, che saranno 
stampati, distribuiti e trasmessi alla Commis- 
sione competente, con riserva di stabilire se 
dovranno essere esaminati in sede rsferente 
o legislativa. 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura clelle inter- 
rogazioni e delle iiiterpellaiize pervenuk alla 
Presidenza. 

MAZZA, Segretario, legge: 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri di grazia e giustizia e delle finanze, per 
sapere se non abbiano messo ullo studio, o 
intendano di farlo, una ricerca inteSa ad ac- 
certare i difetti dell’attuale legislazione sul- 
l’istituto delle società azionarie, ed a prospet- 
tare i mutamenti desiderabili, in particolare 
per una maggior tutela delle minoranze, onde 
evitare la degenerazione dell’istituto e la sfi- 
ducia del risparmiatore isolato. 
(2805) (( TREMELLONI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i’ 
Ministri della difesa e del lavoro e previdenza 
sociale, per conoscere le ragioni che hanno 
determinato l’improvviso licenziamento col- 
lettivo di 30 operai dall’arsenale di Taranto, 
licenziamento avvenuto senza motivazione di 
sorta ed in violazione dell’accordo in vigore 
che prevederebbe per casi del genere la pre- 
ventiva consultazione della commissione in- 
terna; c pcr conoscere altresì se non ritenga 
opportuno intervenire d i  ur,qenza per la re- 
voca del provvedimento, pregiudizievole, data 
la grave situazione della disoccupazione esi- 
stente in Taranto. 
(2806) (( ROBERTI, BASILE, LATANZA )); 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’interno, per conoscere se .sia 
al corrente del divieto opposto dal  questore di 
Roma ad una manifestazione per l’italianità 
d i  Trieste indetta in Roma per il 14 luglio 
1961, con regolare richiesta di autorizzazione, 
da associazioni ed enti combattentistici e na- 
zionali; e se intenda intervenire immediata- 
mente, onde il divieto sia revocato. 
(2807) (( CUTTITTA, ROBERTI,, CONSIGLIO, MIE- 

VILLE, ALMIRANTE, MICHELIM, PER- 
RONE CAPANO, VIOLA, “TI, Russo 
PEREZ, LATANZA, ~ C I A U D O N E ,  DI 
FAUSTO D. 

(C Il sottoscritto chiede d’interrogare il ,Mi- 
nistro dell’interno, per avere notizia circa lo 
sfmtto d i  13 famiglie abitanti alla Garbatella, 
piazza della Pantera, 6. 
(2808) (1 CAPALOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della marina mercantile, circa le mi- 
sure che intende adottare per risolvere lo spi- 
noso problema delle comunicazioni tra le 
isole Pelagie e la Sicilia. 
(2809) . (( GIULIETTI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro ‘della difesa, per conoscere come in- 
tende provvedere per salvaguardare il decoro 
del corpo degli ufficiali delle forze armate 
pubblictimente posto in ,discussione in perso- 
na di un 101’0 altissimo capo, il quale, ripe- 
tutamente indicato da un settimanale politico 
delli1 capitale siccome autore d i  gravi indeli- 
catezzc commesse nell’esercizio- delle proprie 
funzioni, non risulta abbia finora provveduto 
alla iutcla dclla propria dignità, chiamando 
l’autore (delle accuse a rendergliene conto da- 
vanti al tribunale, e ingenerando, con tale 
suo contegno negativo, i l  sospetto ‘che queste 
possano essere fondate. 
(2810) (( CUTTI’M’A >i. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere se è a co- 
noscenza dell’arresto del cittadino italiano 
Eraldo Pintori, funzionario della Legazione 
italiana presso il Governo rumeno, arrestato 
a Bucnrest dalla polizia. segreta rumena la 
sera del 27 aprile 1951, alla vigilia del suo 
definitivo rientro in Italia; e per conoscere 
quali passi ha eventualmente effettuato. (L’in- 
terrogante chiede la risposla scritta). 
(5679) (( ALMIRANTE D. 

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se non ritenga opportuno dare un mag- 
giore contributo ai Comitati della caccia, dati 
i lauti proventi delle tasse d i  licenza di porto 
d’arme e data la necessità di adibire e, quin- 
di, pagare un numero sufficiente d i  guardie 
giurate per far cessare i l  bracconaggio. Si fa 
presente, per esempio, che la sezione caccia- 
tori di Padova paga, con 9000 soci, oltre venti 
milioni per tasse di licenza; onde sarebbe giu- 
sto assegnare, non 800.000 lire, ma quattro 
o cinque milioni. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(5680) (( RUSSO I h W Z  n. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quale fon- 
damento abbiano le notizie pubblicate dai 
giornali, anche in relazione al comunicato 
dell’Istituto centrale di statistica, secondo cui, 
dovendosi effettuare nel prossimo mese di no- 
vembre le operazioni di censimento, si rende- 
rebbe necessario rinviare a più tardi le ele- 
zioni amministrative, gi8 previste e autore- 
volmente annunciate per il prossimo autunno. 
(L’in &rrognnte chiede la  risposta scrit ta).  
(5681) (( TURCHI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanze, per conoscere le ragioni 
per le quali ha ritenuto di emanare la circo- 
lare n. 4 ,  protocollo 214360, del 14 giugno 1951, 
trvente per oggetto: (( Legge 11 gennaio 1951, 
n .  25, sulla perequazione tributaria. Norme 
in materia di finanza locale. Imposta di fa- 
miglia )), e cioè relativa a materia che in sede 
parlamentare si era concordato di fissare per 
legge, benché nessun particolare motivo di 
forza maggiore o di urgenza risulti sopravve- 
nuto a giustificare la violazione di quanto sta- 
bilito. 

(( Per conoscere, altresì, quanto al conte- 
nuto della predetta circolare : 

come giustifichi l’arbitraria identifica- 
zione del concetto di (( fabbisogno fondamen- 
tale D ,  di cui all’articolo 44 della legge 11 gen- 
naio 1951, n. 25, con quello di (( minimo im- 

. ponibile )) portato dalla lettera a )  dell’arti- 
colo 118 del testo unico sulla finanza locale 
del 1931 e quindi l’ilhzione che competenti 
a quantificare il fabbisogno stesso siano le 
giunte’ provinciali amministrative anziché, 
come sembrava pacifico, i consigli comunali; 
e la non meno arbitraria fissazione di una 
scala nazionale delle aliquote avente, per d i  
più, la caratteristica di essere riferibile ad 
imponibili che variano non col variare dei 
componenti la famiglia, ma col variare delle 
persone a carico; 

come concilii con i conclamati fini di  
perequazione tributaria e con i principi sta- 
biliti dall’articolo 53 della Costituzione (( sug- 
gerimenti 1) come quello ,di non più applicare 
la detrazione del 50 per cento per i redditi di  
lavoro o quello d i  fare (( ogni sforzo per al- 
largare la platea tributaria )). 

(([Per conoscere, infine, se non ritenga op- 
portuno disporre l’accantonamento delle di- 
rettive di cui sopra in ordine alle seguenti 
considerazioni : 

data la dubbia legittimità delle direttive, 
13 loro applicazione esporrebbe i comuni a 

, 

una serie di impugnative e di ricorsi tale da  
rendere problematico lo stesso tempestivo get- 
tito dell’imposta; 

nel caso in cui, come è possibile, il Par- 
‘iamenPo adottasse una soluzione legislativa 
diversa da quella contenuta nella circolare di 
cui sopra, i comuni sarebbero gravati da un 
duplice lavoro con enorme perdita di tempo 
6 di danaro. (L’interrogante chiede la risposta 
scrit ta).  
(5682) (( TURCHI ) I .  

. 

(( I1 sottoscritto chiadse d’interrogane il ,Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere i motivi per cui il Commissariato nazio- 
nale gioventù italiana ha sottratto al Patro- 
nato scolastico di Venezia la gestione della 
colonia alpina di Cima Gogna (Belluno), co- 
lonia che ha accolto sempre gratuitamente i 
bambini più poveri e bisognosi della provin- 
cia di Venezia; e se corrisponde a verit,à che 
d’ora in avanti la colonia suddetta accoglier& 
soltanto bambini le cui famiglie pagheranno 
mensilmente 14.500 lire di retta. (L’inierro: 
gante chiede la  risposJa scri t te) ,  

(( OLIVERO D. (5683) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda finalmente finanziare il progetto 
per la costruzione del pontile di  approdo sul- 
la spiaggia di Gioia Tauro, a cui è legato in 
gran parte l’avvenire industriale e commer- 
ciale di  quel comune ed il benessere di altri 
30 comuni del retroterra, che gravitano su 
quello e costituiscono la più ubertosa zona 
della regione calabrese. 

(C  L’interrogante’ fd. presente che il progetto 
relativo a tale opera, prevista fin .dalla legge 
25 giugno 1906, n .  255, in considerazione ap- 
punto della sua vitale importanza, si trascina 
da anni dal Ministero dei lavori pubblici, 
Direzione generale delle opere marittime, e 
l’ufficio del Genio civile d i  Reggio Calabria; 
senza mai entrare in una fase concreta; e che, 
recentemente, cioè %il 26 giugno 1951, con nota 
n. 13984, venne dal suddetto ufficio del Genio 
civile, ‘che effettuò le modifiche del caso d 
I’aggiornamento dei prezzi, rimesso a codesto 
Ministero per il finanziamento; finanziamento 
che, in vista ’della tremenda disoccupazione 
che travaglia la provincia d i  Reggio Cala- 
bria, dovrebbe essere disposto subito per con- 
sentire che i lavori potessero essere iniziati 
durante l’attuale stagione estiva. (L’interro- 
gante chiede la  risposta scritta). 
(5684) (( GERACI 1) .  
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(( I1 s&oscritt.o chiede d’interrogare il Mi- 
iiistro del tesoro, per sapere se gli consta - 
ed in caso affermativo quali provvedimenti 
intende prendere - che la nuova disposi- 
zione in base alla quale tutti i pensionati di 
Roma sono costretti a rivolgersi, per riscuo- 
tere la pensione, a soli quattro fra i più im- 
portanti uffici postali della città, ha procu- 
rato agli interessati un disagio inenarrabile. 

(( L’interrogante ha constatato di persona, 
stamane 12 luglio 1951, che presso l’ufficio 
postale di Ostiense si sono accalcate, per del- 
le ore, parecchie centinaia di persone, molte 
delle quali hanno dovuto sostare sotto la cn- 
nicola di questo torrido luglio perfino in mez- 
zo alla strada ed alcune - specialmente tra 
gli invalidi di guerra - sono state colte da 
malore. 

(( L’interrogante si permette di suggerire 
che il pagamento delle pensioni avvenga pres- 
so qualsiasi ufficio postale di scelta da parte 
degli interessati. [L’interrogante chiede la  r i -  
sposta scritta). 
(5685) I( BALDASSARI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, per cono- 
scere quale azione i l  Governo abbia svolto e 
quale azione intenda svolgere, dato l’atleg- 
giamento del Governo militare alleato del Ter- 
ritorio Libero di Trieste, per tutelare l’italia- 
nit,à della zona e la realizztlbilità dell’impe- 
gno tripartito del 20 marzo 1948. 
(604) (( Russo PEREZ )). 

\ 

‘ 

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare i l  
Ministro degli affari esteri, per conoscere 
quale azione il Governo italiano intenda svol- 
gere presso gli Stati firmatari della dichiara- 
zione tripartita, al fine d i  trovare una solu- 
zione che, lasciando impregiudicata la mede- 
sima, risolva almeno temporaneamente il 
problema della zona B. 
(607) (( BARTOLE )). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte a loro turno, trasmettendosi ai ministri 
competenti quelle per le quali si chiede la 
risposta scritta . 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati non vi si oppoiigano nel termine rego- 
lamentare. 

CUTTITTA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CUTTITTA. Mi permetto di chiedere 
all’onorevole Presidente di fa,rsi interprcte 
presso il ministro dcll’in temo della richiesta 
di una risposta urgente alla intcrrogazioiie, 
da me e d a  altri pr?seiilata nel corso della 
seduta di oggi, intonio alla mancata conces- 
sione, da parte del qiicstore di Roma, della 
autorizzazione alle associazioni conibattenti- 
stiche di tenere una manifmtazionc per l’ita- 
lianità di Trieste. Tale mani festazioric sarebbe 
s ta ta  fissat,a per sabato 14 1LlgliO. j$ nostro 
intento chiedere al Governo la revoca della 
negata ali torizzazione. 

PRESIDENTE. Prego il mii2.istr.o Segni 
di farsi interprete presso il ministro dcll’in- 
terno di questa richiesta. 

La seduta termina alle 20,35.. 

Ordine del giorno per l a  seduta d i  domani .  

Al le  ore 16,30: 

1. - Votazzone a scrutinio segreto de i  d i -  
segni  di legge: 

Ratifica, con modificazioni e aggiunte, 
del decreto ltgisliltivo 3 maggio 1948, n. 949, 
concexente nor.mc transitorie per i concorsi 
del personale sanitario degli ospedali. (Mo- 
dificato dnl Senato) .  (228-B) ; 

Accordo tra l’Italia e l’U.R.S.S. sul pa- 
gamento all’Unione Sovietica delle ripara- 
zioni. ( d p p r o v a t o  dal Senato). (1204) ; 

Ratifica ed esecuzione dei seguenti ac- 
cordi conclusi a Mosca, fra l’Italia e l’Unione 
delle Repubbliche Sovietiche Socialiste, 
1’11 dicembre 1948: a) Trattato di commercio 
e navigazione; b )  Statuto giuridico della rap- 
presentanza commerciale dell’unione Repub- 
bliche Sovietiche Socialiste in Italia: c) Pro- 
tocollo d i  fii,ma. (ripprovn~o dal Senato) .  (1109); 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
d i  conciliazione e regolament,o giudiziario 
fra l’Italia e la Grecia, conclusa a San Remo 
il 5 novembre 1948. (Approvato  dal  Sena to ) .  

Approvazione ed esecuzione degli Accor- 
di conclusi a Berna tra l’Italia e la Svizzera 
il 6 aprile-10 maggio 1949: a )  Avenant al Pro- 
tocollo del 15 ottobre 1947, concernente il re- 
golamento di alcuni pagamenti fra la Sviz- 
zera e l’Italia; b )  Accoido concernente gli in- 
vestimenti finanziari svizzeri in Italia; 
c) Scambi di Note. (Approvato  dal  Sena to ) .  
(1646) ; 

(1202) ; 
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Approvazione ed esecuzione del Proto- 
collo concernente i l  regime doganale fra l’Ha- 
lia e l’Ungheria concluso a Budapest il 
28 marzo 1950. (1786). 

2. - Seguito dello svolgimento di  inter- 
pellanze e d i  una interrogazione. 

3.  - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Costituzione e funzionamento degli or- 
gani regionali. (Urgenzn). (211). - Relatori: 
Migliori, Lucifredi, Resta e Russo. 

4. - Discussione dei disegni di  legge: 
Norme per l’elezione dei Consigli regio- 

nali. (986). - Relatori: Lucifredi, per la mag- 
gioranza, e Vigorelli, di minoranza; 

Ratifica dell’hccordo in materia di emi- 
grazione concluso a Buenos Aires, tra l’Italia 
e l’Argentin,z, il 26 gennaio 1948. (Approvato 
dal Senato). (513). - Relatore Repossi. 

5.  - Discussione della proposta da legge: 
,COLI: Norme per la rivalutazione delle 

rendite vitalizie in denaro. (766). - Relatore 
Lecciso. 

6. - Seguito della discussione del disegno 
di  legge: 

Riordinamento del Tribunale supremo 
militare. (248). - Relatori : Leone Giovanni e 
Carignani. 

7 .  - Seguilo della discussione della mo- 
zione degli onorevoli Laconi ed altri. 

8. - Svolgimento della mozione degli ono- 
revoli Piernccini ed altri. 

IL DIRETTORE DELL’UPFICIO DEI RESOCONTI 

Dott. GIOVANNI ROMANELLI 
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